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moMMARIO

Parte ufBoiale.
amera do oputeti:Avviso - Le e "dporeti glazione) 2. dooreto n. 1350 col quale, nad2i reserva per leá¾he.iinpfebista dálló äldto di fié dell¿i sp sa del mi-
nistère de3 todoro. per l'esercixio ßnanziario 1911-912, è au-
torixxata una 24a prelevazione a favorg (gl. Ailappoi ¿deLini-
gistero d¢lle poste e dei telegrafi - 2 °

ee S. geo ton.1557 çol quale ,lo stantismento 448 gi.ißS« Fo o
di riáát'de þer le spes¢ impreviste » ßëllo to dì þre
della spesa del ministero del tesoro per l'ese¥eizio LGßnanzia-
rip, ¢Ð¢jjÿÿ viene aumputato di L. 4.000.000 - Rolantong .

e:B. decreto 28. 1858 col quale, dal. fondo di riserva per le
spesi imþreviste dollo stako di previsione dellà spesa del mi-
niste'ro del tesoro þër l'esercizio finanziario 1911-919, è au-
torixtata ung 25a prelevazione a favore del bilancio del ini-
nistero dell'interno - Belazione e R. decreto per la proro-på gg-poteri deg R. commissario straordinaHo di Barletta
(Bari) -- R. dqoreto che autorizza 14 µotazzone in Borea
delle agioni privilegiate della < Marconi 's Wireless Tele-
graple Company Limited > - Ministero della marina -
Commissione delle prede: Ordinanze relative alla cattura e
al rildscio di þiroscafi - Ministero degli affari estéti: Gra-
duatorie dei vincitori nei egneorsi a posti di addetto di
legaxtone e di aspiránte agante col,oniale per l' Eritrea
Ministero dell'interno - Direzione della sanith: Ordinanza
sanità hiß¾ttiáá n. 22 - Disposixióni nel pársonale (di-
4tes-.,Ministero postp e telegran:Avvisi--Kinistero
guerräilh'sposizioni nel personale dipeydept¢,---)Kini--hi ro del téióro - Direzione generile del debitö ydbblióo:Rot-

(ijphe ytestgxione - ßngrrigergi di, riagvuta,- Direzione

oõ
, industrig 9 oommeroiq - Ingettotatogenerale dell'In-

dir e dél oommercio : itedia dei corst ¢«i conrotidati ne-
p Jontanti nelië súWA Ëbrie del Regne.

Parte non uffleiale,
Diarin eÁ ro - Diario della ghé a - I rioeiiniÂËti di capo

d'anno - Cronaca artis¾ica -- Cronáca itallânsi - Tele-
grammi de1PAgensia ßtefani - Tonet tino meteorloo - In-
serstent.

PARTE UFFICIÀiÈ
CAMERA DEI DEPUTATI

AVVISO.
La Camera dei deputati, provvedendo direttamente agli abbona-

menti'di periodici, riviste, efemeridi, ecc. ritiene come omaggio
tutte le altre pubblicazioni che le sono dirette.

LTOGGi 2 ·DECILETI
Relazione di & E. il ministro del tesoro a S. M.11 Ro,

in ùdienza del 17 diöernbre 1911, sul decre o che
deitdrizzà un elevämänto dal fondo di .riserva
per le dþese ifnþëeviste, ooëöyrerkte per l'iofruzione
del personale postale-telegrafico.

SIRE I

L'amminiotrazione delle poste e of egrafi pei serviii cui essa
intende, deve 14andare in Tripolitania dei funzionari ai quali si
rende necessário impartire preventivain nte nozioni di Ïingua irabgÏä cui conoãqenza, pei• rìgioni ovvie, àper essi indispensabile.
Senonchð 1Ï ca§itòlo inseritto nel bilancio del ministero doÌle ate

per istruzione del personale non·offre disponibilità bis4nte a fron-
teggiare la spesa di jälto .insåg ameáto, epperoið Ù CÑnàigÈo Àóiminiátri, valendosi aella facoltà conferitagli daÌl'art. 38 dell gente
legge di contabiljtà þnerale, ha deÏiberato di prelevaro la somma
áll'uopó occorreite iii L. 10.000 dal fondo di riserva deHe spe$o
iinpreviste.
11 seguente diságno di decreto, che 11 riferente hal'onore di.sotio-

porro all'augusta sanzione di Vostra Maestä, autórizza il pràÏoÂ--
mento di cui trattasi.

11 numero 1850 deMa raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
deltaigno contsene a seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia.di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA.

Visto l'art. 38 del testo tiniào della legge sull'aníËii--
nistrazione e sulla contabilità genefále dello Stäta, åp-þïövato don R. decrèto 1Ÿ febbráiò 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le sýede impi-8..viste inscritto in L. 4.600.000 nelló stito di púŸioione

della spesa del ministerd del tesoro per l'eseroisiofinanziario 1911-912, in conseguenza de11e prelevazioni
già autorizzate in L. 3.598.832,35 rimano disponibile la
somma di .L. 401.167,65 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
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Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 132 dello statö di previsione della spesa
del ministero dg tesoro per l'eseroisio finanziario 1911-
1912, ò autorizzata unÄ $4a prelevaiione nell; somma
di lire diecimila (L. 10.000) da portarsi in aumento al

capitolo n. 69: « Istruzione del personale » dello stato
di previsione della spesa del ministero delle poste e dei
teleg(afii l'ààercizio finanziario in cor'si.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento por

la sua convalidazione.
Ordiniamo clie a presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nollä raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del¶egh d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di failo osservare.

Dato a Itomar add1 17 dicembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

sepp per le spese impreviste » dello stato di previ-
sione della spesa del ministero del tesoro per l'eser··
äiÀiß finanziario 1911-912, è aumentato di lire un mi-
lióne (1.000.000).

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essei•e onŸertitd in Idggè3
ÒrdiËiÃmichfil*prëset1% decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e det decrati del Regno'd'Italia, mandando a chiunque
Spatti di osservar16 e di farld ossörväfe

Dato a $ÃËa addì 17 dicembre 10Ì1.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - TEDESCO.
Visto, I& guardasigilli: Fmoconuno-APana.

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. M. il
Re, in udienza del 17 dioembre 1911, std decreto
che autorizza un prelevamento dal fondo di riserva
per le spese impreñiste, occorrenteper speso dipiov.

Giorærrr - TEDESCO. 78diMONŠi pf0/IldåÊ$6Ë.
Visto, Ti gugrdasigilli: FINOCCHIARO-APRIIZ' SIRE!

Relagione di 8. E. il ministro del tesoro a S. M. 11 Re,
in udienza del 17 dicernbre 1911, sul decreto che
autorizza un aumento al fondo di -riserva delle

spese impreviste.
SIRE I

Con precedenti decret dellaÈ. V. in data settembre,2 ottobre
o 5 novenibre 1911 il fondo di riserva per le spese impreviste in-
scritto nål bÏlancio del ministero dèl tesóro in L. 1.000,û00 fu au-

mentáto di oëthplessive L. 3.000.000 e fai• fe ate. a speëi cagio-
nate dalig nedessità di pìovv dere al èefvizio dl profiladsÏ nell'in-
tei•esse 'dblla saldte pubblios, e alla conceëšione di sussidi straordi-
narl di bedeficenza in alšûhä jo ácie'öblþifËëa infoí•tuni.
Ìl bisogno ilágrorogabile di òontinuare nell'applicazione dei prov-

vedinientiprofilattiði ha indotid il Consiglio dei ministri a delibe-

rare un nuovo aumento di L. 1.000.000 al foñ¢o di riserva, ciò che

si propone niedidde il disegno di décreto chè il riferente ha l'o-

nore di sottoporre all'augusta sanzione di V. M. e che sarà pre-
s6iftát aPPR1autento per la sú cöiiv¥žsione in lege.
13 A mero 1857 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

YITTORIO EllANtrßbE IU

per grazia 411 þio/ ger, volonth ,della Nazious

Vista la legge 30 giugno 1911, n. 600( che approva
lo stato di previsione della spesa del ministero del te-

soro per l'esercizio finanziario 19,iirB12;
Údito il 0 nsiglio deÍ ministri ;

SulIÁ próposta dáÍ Nostio ministro, segretario di gtytp
per 11'tesofo ;

Abbiamk decretato e decretiamo :

Art. f.

11 fondo inscritto nel bilancio del ministero dell'interno per speso
di provvedimenti profilattici non presenta alcuna disponibilità,
mentre è urgente contguare il servizio di profilassi nell'interesso
della salute pubblica.
In queste condizioni di cose, il Consiglio dei ininidri, ha nelibeu

rato di valersi della facoltà, concessagli dall'art. 38 della, y;igente
legge di contabilità generale per prelevare la sommastitennts tute
tavia nepessaria in L. 72ä000 dal fondo diriservipredettoer
novvede allo scopo il s¢guente 'disegno di daardto che 11 rife,
entè há l'onore di sottoporro all' augusta sangione di Vostra
Maestà.

II,seumero 18159 della raccolta u/)!ciale deHe Jeggi e deÌd efŠ
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RË b'ITALIA

Visto l'prt. 38 del tésto 11nico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla ontabilità generWle déllo Stato,
approvit(cän I dëàr# Ø"fëhbikið3884; n. 2016;
Visto che sul fondo di Tiserva pe1' le spese imþre•

viste inscritto in L. 4.000.000 nello stato di pieyisione
della spesa del ministeropidl' tesoro , per l'esercizio
Tinanziario 191k912, .aumentato di L. 1.000.000 con )To-
stro decreto 17 dicembre 1911, n. 1357, in conseguenza
delle prelevazioni già autorizzate in L. 3.608.832,35, ri-
mane disponibile la somma di L. 1.391.167,65 ;
Sentito il consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Lo stanziamento del capitolo n. 182 « Fondo di ri- Dal fondo di riserva per le spese impreviste inz
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scritto al capitolo n. 132 dello stato di previsione della
sŠëñ del ministero del tesoro per l'esercizio finanzia-
rio 1911-912, è autorizzata una 252 prelevazione nella
somma di lire settecentoventicinquemila (L. 725.000) dai
portarsi in aumento al capitolo n. 68 : « Provvedi-
menti piofilattici in casi di endemie e di epidemie ecc. »,
dello stato di previsione della spesa del ministero del-
l'interno per l'esercizio finanziario in corso.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Státo, sta tinserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e doi dedreti del Regno d'Italia, mandando a thianque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 dicembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.
Glourrr - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli ; FmOCCMARO-APhH.E.

Relasione di 8. E. il ministro segretario di
,

Salo per
'gli pffari dell'interno, presidente del Consigli‡
del ministri, a 8. M. 11 Re, in udienza del 24 di--
censbre 1911, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario afraordinario di Barletta (Bari).

SIRB1

Per assicurare lo stabile assetto della civica azienda di Barletta,
ocoorre che durante la gestione straordinaria siano riordinati gli
ufBei comunali, compiuti gli accertamentí relativi alla consistenza
dei beni demaniali, sistemate le vie vicinali e definite le moÏteplici
controversie'nelle quali é impegnato il comune.
Ocoorre inoltre che il commissario straordinario provveda in modo

adagnato alle esigenze della riscossione del dazio e garantisca le
condizioni della finanza, risolvendo od avviando a conveniente so-
luzione'le 'quëstioni relative all'illuminazione pubblica,
Essendo all'uopo insuficiente il periodo normale della gestione,

prossimo a scadere, è indispensabile prorogarne di tre mesi il ter-

mine, ed a cið provvede lo schema di decreto, che mi onoro di sot-
toporre all'augusta firma della Maestà Vostra.

VIITORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

.

Sqlla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidënte dél Cðusiglio d i

minintri
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

soiëlto il Consiglio comunale di Barletta, in provin-
cia di Bari; ,

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Barletta ò prorogato di tre niesi.
Il Nostro ministro proponente ò incarloato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 24 dicembre 1911.
VITTORIO EMAÈÚELE.

Groarri.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia diwDio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Visto l'art. i6 del regolamento per l'esecuziono del

codice di comtnefeio, apj>i'ovato col, Regio decreto 27

dioninúže 158È, n.113b iseëie 3') ,
Visti i Regi decreti 8 febbraio 1906, n. XXXVII, e

26 agosto 1906, n. CCOXIX, con cui vennero ammesge
alla quotazione uffleiale, risliëttivamenté nelle Bo$e di
Genova e di Roma, le 'aziöni oi'diffarie della < Marco-
ni's Wireless Telegraph Company Limited > ;
Vista la deliberazione della Camera di commercio di

Roma in data del 26 ottobre 1911, relativa all'ammis-
sione alla quotazione in Borsa delle azioni privilegiato
emesse dalla Società anzidetta ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretgrio di Stato
per l'agricoltura, l'industria e il commercio :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È autorizzata la quotazione nel listino della Borsa
di commercio di ßoma delle azioni privilegiate emesse,
per l'ammontare di lire sterline duecentocinquantamila,
dalla « Marooni's Wireless Telegraph Company Limi-
ted > con sede a Londra.
R ministro proponente ò incaricate della esecuzione

del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei

conti.

Dato a Ronia, addi 7 dicembre 1911.

ÝÌTTORIO EMANUELE.
NITTI.

MIþIISTERO 3¾LA MARINA

Commissioné Ae11e prgi

11 presidente deße cómussarione li¢ prede

Vista la istanza in data del 28 volgente dicembre, promossa dal
ommissario del Governo onde si faccia luogo al giudizio di legit-
iptadione della egtat•a del pirog di bandiera linglese, denomi-

nitŠÀt ogd, fa (ddi 16 ottobre u. s., dalla R. navo Lombar-

ki& udl i'to Af gy GiovannigŠedaa; e perché, dandosi atjg
61 shocessivo i'llààòfo"di detto piroscaÉo, da parte delle nostro ay-
forità si dica buona la preda del carico, costituente contrabbandp
di guerra che èsãÑ katelha, in fyrro zinoato ad uso di difedä
ÂViniata ÀëÏIe fortiÈc$ziàÀi, e se ne pronunzi conseguentemente la
connsca a favore dello Stäto italiano ;
Rikenutö l'effettuato deposito della cennata istanza, insieme al

fasoicolo degli atti relativi, nella segreteria di questa commissio-

ne, in conformitå di auanto dispone l'art. 5 del regolamento appro-
Vato nella seduta del di 5 e pubblicato nella Gaggetta ufficiale
del Regno.nel di 9 volgente mese, con cui prescrivonsi le norme

che debbono osservarsi nei giudizi di competenza di questa speciale

Tenuta presente la designazione fatta dal prefato signor commis-
sario governativo, a sensi dell'art. 7 del .citato regolamento, nella
conplusiva della sua istanza, ove indica come eventpale parte igte-
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ressata nel presente giudizio, la societa proprietaria del piroseafo
Reffield « The Patriotic SIS. Company Limited >, di Londra;
Visti gli articoli 6 e seguenti del cennato regolamento;

Ordissa:

Che. ga resp agto l'agenuto g ogte gegli at‡i dell4 pgypa, con-
certiente la catturaj guccessiyo. gg dgpicogfo luglepes ggX-pÊti'con richieú¾ Äi conksea de arico gggestrate, costituegyp opp-
trabbando di guerra; mediadie þËVblicazione nella 0¼gzet g/g-
giale del Reggo del prõsente provve(Îirriento; co'n lÃ rifro uzionÃ in
pgice delle, disposizioqi rgentejpgl,i agt.f.à 10 del mentovato rego-
IÁmento ec ne sia ga ileggetaLppmppipaziop , pegçpscrigot'ramÌte del mlujstero Agli aÀ rl esÊeri, gil'appate ¢i omatipp
Stato, a cui é illidaß In tuteÌa ŠÃÌÌË þ etunfaggite Ïntereggta gn
questo giudizio 4 'tire Pitifótfe $ý Bon1þ Í. Ûniite(Í ettle Ã
8449 principple a gigira.

Dato a Itoma, il 29 dicembro 1011.
Il penigpate

11 ocillgmo.
Il segretario
Ç. Ftgignani.

Trascrizione degli articoli 404 6 at 10 del regulamento.

Ayt. G.

Gy atti resterannofgositatigella geggtegia pge lg (grata di
giorili 15, che decorreranno dall!L d4ta della puliblicazione nella
Gazzetta ufßciale del (tË(rio dall'drdinatii <ii cui klFa¾e'o se-

gqqntp.
Tylp tepage ggga psaeRe pyt>fogato, o gbVreviato dal presidente

d'uffleio, o su richiesta del commissario dpl Governo, o di una delle
parti interessate.

Art. 7.

Il presidente, 83ntito il commissario del Ooverno, disporrà con

sua ordinanza che sia reso noto l'avvenuto deposito degli atti.
L'ordinanza sarà guþbliegtg ggga Gaz.ygtt4 k[geial¢ deTIlegno

a cura del segretaria, rggupeqdÿ gli agtgli, g 10 del presente
regolamento, e ne sarà data ifnmediafa domunicazione, pel tramite
del ministero degli affari esteri, agli agenti diplomatici degli Stati
a cui è aflidata la tutela delle parti interessate, che risultino note
allo stato degli atti.

Nel termine iridibato'dall'a'rt.'6 aëti che intendano far valere
le proprie ragioni contro la le Ififf elle .prede devono perso-
nalmente o a mezzo di $ri difeti OrQscèlB dell'albo degli avvo-
cati esercenti.presso ¿qa Corte d'agello, gel Bgggguaito di spe-
c.iale mandato, giustificare la loro qualiti ed šÏeggere domicilio in
Roma, con dichiaradone nella segreteria della cotninissione.

Art, 9.

Le parti, costituite a nórma Ì a Ñcol e, ga
coltå di esaminare gli atti dgþo tatt nella se _rgs, fre tye
documenti e di propprre le loro richieste e m. per mezzo di
memorie dirette al preigente.
Le memorie devono essere serige in lingua italÎgna.
I documenti redatti in lingua straniera RevoN Ñpgre aceårÃþa-

gnati da una traduiione italiÃúa fègâlizzata
I detti atti devono essere depositati ugualmente nel termine in-

dicato nell'art. 6.
Art. 10.

Decorso il termine stabilito dall'art. 6, il presidente nomina il

relatore e convoca poi la commissione in Cainera di consiglio, con
l'intervento del commissario del Governo, per esaminare l'opportu-
nità o meno di ulteriori atti istruttori.
La commissione, fuori la presenza del commissario del Govorno,

.delibera in proposito.
Nell'affermativa,.il presidente disporrà la esecuzione degli atti

istruttorî con ordinanza, delegando all'uopo il relatore, o, in cá,so

di stio 1ñiþ$Éiiiièâloi än al¾ Ài ŠteÃÑi, God ÑÑtË 41 cÈiÀmis-
socio del Agrerita e (LlÌo parti costitúit i aëšisfekvi.
Il delegato all'istruttprig a assistito dal segretario dólla cáindiis-

siong
DeÌlo ograilöni igiruttogo þ Iggtto procopo, verbalp.
Lä Nrkrtliasione pub anche ordinare la produzione di nuovi 4tti e

documeáti.
Il segretario
G. Fusignani.

Commissione delle prege

Il presidente della commissione delle prede
Ritenuto che il commissario del Governo, con istanza in data di

ieri (2S volgente dicembre) ha promosso il giudizio nanti a questo
consesso:

1° perchè sia dichiarata legittima la cattura del pirosqqfo di
bandiera inglese denominato New2, èsektiftá dál ÅÃciatoÔedÏniere
Alpino assistito d4]Ja gaye Teltpr ¿egpi nel di 30 settembre
1911, nelle acque teiritoriali turche a nord di Prevesa, tenendo conto
delle circostalize in cui essã avvenne, quantuntpe il detto piposcafo
losse stato successivamente d'ordine del rÑniltei•o ËlÈIÏa Narink,rt-
laseiato libero, per la gresunta buoya .feda.del eapitano nel prestarsi
al trasporto di troge armi e mupizi,onidell'eggreitogeo,þ¡qquto
la Imrtenza del Rèica dal porto di San .Gipygnpi di Meduah era av-
venuja in ora anteriore aflWportura Jeflo citilith ha Í'Italiß e la
Turchim
,
2° gepoliè gi dica buona 14 prcþ, g carico costituente con-

trabbando di guerry sq<þtestrato >u detta upyo. Al ppmento della
cattura o conseguentemente si pronunzi la confisca deivari materia
li da guerra e munizioni formanti oggetto del contrabbandoinedesimo.
Dato atio deja rgolarità dgl'ellettuato 40808140 ¢eþ istepza da

parto del commissario del Gpverno, in.siegte a,l fgseipolo gegli atti
rãÍativi iiella segretoria di gg;g c,0]ppli¶iog, . g terigigt þel ¢i-
sposto Il'ar,t. d regolamesto 4cprgyptp p geduha plerlaria nel
di 6, o pnÎ>lilicato nella Gazzgita y/gc(ale del Regno pel 41 ) vol-
gente mese, contenepte norme por i giudizi di cogniziolto di
questa speciale niagistiatµra.
Seritito, ai senai ligl'ari. del cit p rigoiameptg, ilyyafa‡p si.

gnor comriifssariod giiale mdica copp ergtgaleJpatheiptoressata
allo stato degli atti, neÍ re L1vo giudgio la The llatriotic Steam-
ship Company Ltd di Londra
Vist l'ârf. 6 i sebie'TitÏ ÁfeÍ sqaccinnato regolagento;

Che sia reso noto a tutti gli effe i di digitto l'gvypuuto deposito
gell'istanza e degli atti della causa concernente la cattura e11suc-
cessivo rilgsgjp gelgigose¡rfo d,i andiera, e nazignalità inglese do-
denominato Newa, nonchè il pegges)(o.4el relativo carico, costituente
pontrabbando di guerra, mediante publilicazione nella Gazzetta uf-
¡îciale del Reggo þÿl pyespg(9 grovvedimalito, con la riproduzione
h1 calce 4049 jestuaÍi disposizioni degli articpli 6 4 10 del mento-
yato regolamento; dandosene immediata comunicazione, pel pre-
scritto tramite del ministero degli affari oste i, alfagpn‡e gylpma-fico dello Stato a cui & allidata la futela della even uale parte in-
foressa,ta « The Patriotic Steamship company Ltd a di Londra.

Dato a Roma, 29 dicembre 1911.
Il presiglente

B. Scillama.
11 segretario

G. Fusignani.

Trascrizione degli articoli dal 6 al 10 del regolamento.
Art. 6.

Gli atti resteranno depositati nella segreteria pe,r la durata di 15
giorni, che decorreranno dalla data della pubblicazione nella Gax-
zetta ufficiale del Regno dell'ordinanza, di cui all'articolo se-

gnente.
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Tale termine t essere prorogag a pgbreylato g preguiente
d'tt Èo ri Mfâ dš1"äoiimssario gel Goverfio, o (i gajelle
pãftiSiitdre§iatË

Art. 7.

11 presidente, sentito il commissai•io del Gdterno, disporrå con

sua ordinanza che sia reso noto l'avvenuto deposito degli at .

L'ofditittiË stìFå StibblI5a kla Nkda á raÌé 4 gno,
a both dar tegfetsiin, titifößbitiäß hif idic61i 6 &"Ñ dei resente

regolamento e ne sarà data immediata comunicãžfòfie,iëÏ ßÂ~mite
del ministero degli gari egri, agg agenti giplomatici degli Stati
a cui è affidata la tutela delle parti interessate, che risultino note
allo stator degli dtti.

Art. 8.

Nel termine indic:tto dall'art. 6, le pärti che intendano far valore
le proprie ragioni noutro 16 legittiniith dbÍlä prddd' détódó þ&sód
nalmente o a mezzo di un di(gnsöre þeritjo nelfaibo degli avio-
cati eËei•cèàli unË Cortý appello del Itegno, muni‡o di spe-
cialä"diang , gi cafe la loio gälità.ed eleggere 4omicilio in
R nia Ëofi ellÀ s eteria gega commissione.

Aft. 9.

Le parti, costituite a norma dell'articolo precedente, hâhfid fa-
colta di esaminare gli atg depositati nega segreteria, di presentare
documenti e di proporre le loro richieste e difese per mezzo di

memorib dirette' ál þrésidente.
Le memorie devono essere scritte in lingdá Itslidna.
I documenii redatti in lingua straniera devono essere accompa-

gnati da una trÀiidzioni iiÄÍlËna 1 ËlÌzÉti.
I detti atti dãŸõno oisdí•Wãþbsifiti agdalthente nel términe ina

dicato' nell'ai•t.
At•t. 10,

Decoi·so il termirio etsbilito dall'grt. 6 il preefdente noiniha il

reldtoro a coriŸoñå þ¾i 'ht cumtáfiléidtte in Ò&itigr's afióndigild 80¾
l'intervento del commissario del Governo, per ààitnihaëB Î'ôþpdrtu-
nita o meno di ulteriori atti istruttorî.
La commissione, fuori la presenza del commissario del Governo,

delibefa 111 pfóþ0sifd.
Nell'affermativa, il presidente disporra l'eseón21one degli atti

istruttorî con ordinatiza, delegándo All'uopo il felatöre, o, in caso

di suo impedimento, un altro dei membri, con facoltà al commis-
s:irio tief Jótèbo"o ate §irti ooitifilitä di :iààMörn.

11 de gato ags ñi tária é aîšÍ il daÌ s Ngfo elg commis-
sidilé.
Delle operazioni istruttorie à redatto processo verbale.
La commissione può anche ordipare la pr (ÍilziÄrie" iii nuovi atti

MÌÑIŠŸËËÔ bÉLUÍÑÌËŠÑÓ
Direzione generale g)14 sanitå pubblica

Ordinanza di sattith tria1·ittiink n. 32

IL MINIggg QBRTARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'I

REsilmk iktdsfdtb ggi
Constatata la¾ÄÃLkidité"$6i 86Ìefi iË avia ('ÎŒola di Giava);
Veduta la Convenzione sanitarig interna21otiale di Parigi del 3

dicembre 1903;
'Vedutb if t'èsto unied dello idggi astritai-ie aÿj,ii·ovato con 11. de-
creto 1° agosto 1907, n. 636;

La pt'ecedente ordiktatiza di)&ftÍ$ inarittiffia li.)ge} 23 apriie
1911, rigtikdaÈte ÌŒþÙ6iti#fti ËÜBgvÌà,9 Ëettiesta.
I kigridi ¾téttf 86118 ÞPóilneiddaitittitie ibáá Ïnli leätt della.
esecuzione.

Roma, 29 dicénibre 191I.

Digþoaikistii del'iiß¾ñila dijiennentd:'
Direzione generale della sanità pubblica.

Con R. decreto del 24 dicembre 1911 :

Poggi cav. aYv. Afichele à stato nominato itletnbro del Consiglie
provigo‡ale sanitario di Genota ín sostifatiotte del okW att
Francesco Bó, decoduto.

Amministrazione provinciale.

Öou R. decretjo del 29 ptt°obre 1911:

De Filippis dott. Francesco Saverio, segretatid <Ìi 3* ehisse, in aspet-
tativa per infermità, richiamato, a súà dotiiatillW, fri sei½io.

Con R. deereto del 19 novembre 1911:

Stanchina cav. dott. Camillo, consigliere di 2a classe, in aspettativa
per infermità, richiamato, a sua domanda, in servizio.

parta dott. Raimondo, segretario di la classe, id.
Baruffaldi dott. Enzo, id. di 2* id.

Coni. Secreto del 12 novembre 1911:

Nomis di Pollone conte cav. ddtt. ÌiiŠÎgi, consigliere di la classe,
collocato, a sua donièd it a tWivä þeid iidermith.

Goñ R. tÌeoret del 15 ottobie 191 Ì :

MINISTERQ REßLI AFFAIM WSTESI Pegorari rag. Pietro, ragÏoniere di è Êasse, in aspettativa per in-
fermith, richiamato, a sua domanda, m servizio.

La commissione esaminatrice dei candidati che hanno p'reso parte con R. decre$ ËeÏ 19 novembre 1911:
al concorso a dieci posti di addetto di legazione, bandito col .de- Miano rag. Ernesto, id. di 2' classe, id.
creti ministoriali 27 maggl6 e e¶bsto 1911; ha dichiarato vincitori
i signori: Con decreto ministeriale del 20 novembre 1911:
1. Arone (doi baroni di Valentino) Pietro, con punti 8104 - 2. Vi-

sconti Venohta Gidta'Ani, id. 8Œ18 - 3. Talidhi frifrémo,id.1 14 Palmieri rag. Antonio, alunno, accettate le volontarie dimissioni

4. Chtdtadightë Ëbrtlanaro Gábfiele, id.%d(Ì 65.0afigf6Ugo, jaÏlimp go.

id. 7218. Amministrazione della pubblica sicuregga.

Con R. decreto del 15 ottobre 1911:
GRADUATORIA dei vincitori del concorso per sei posti di aspirante .

agente coloniale nel ruolo organico- per l'Eritrea, indetto con Cosentino comm. Gennafo, ispettore génefale di la classe, nominato
deãfêto niffüdtèriald dál 9 gitiguo 1911: questore di la classe (L. 8000).

RollinŸdätt. änisèþpe, con piiriti 5ÉD du öf0 - itanauso dott.ifan- LuffirŸo cõ¾&. Rott. Adolfb, ispeltore generale di 2a classe, pro-
fredi,id.514 id. - Vellani dott. Ercole, id. 484 ii- Êrä$ggani mosso alla la classe g ä
dott Agenore, id. 477 id. - Giovannangeli dott. Arduino,id.447 Alongt Fucarino comtri. dinäki e, quéstore di 2a classe, promosso
id. - Nicolai-Gamba dott, Nicolhid..443 id. sila la-clade þ¾.
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Con R. dooreto del 19 novembre 1911: giore 9 bersaglieri - Valier nobiluomo patrizio veneto conte

Nudi Domenico, delegato di 3* classe, nominato, per merito di Carlo, capitano 80 fanteria - Tambaro Giovanni, id. 64 id. -
esame, commissario di 3a classe (L. 4500). Veneri Camillo, id. 77 id.

Con R. decreto del 20 ottobre 1911 : Con ik decreto del 22 ottobre 1911 :

Pellicciotta cav. Antonio, commissario di seconda classe a Pozzuoli, Almasio caY. Giuseppe, capitano 5 alpini - Catalano Pietro, id. 44
collocato a riposo, a sua domanda, per anzianitå di servizio. fanteria, collocati in posizione ausiliaria, a loro domanda, dal 1°

Con R. decreto del 15 ottobre 1911: novembre 1911.

Bondi comm. prot. Augusto, questore di 2a classe a Milano, dispen-
sato dal servizio nelPinteresse del servizio stesso.

Con R. decreto del 22 ottobre 1911:

Pont Elia, delegato di 4a a Nicosia, collocato in aspettativa a sua

domanda, per motivi di salute.
Con R. decreto del 26 novembre 1911 :

Coschi cav. Francesco Maria Mariano,.commissario di la classe, col-
locato in aspettatiVa a 6aa domanda, per motivi di salute.

Pesarl Gaetano, delegato di 4a classe, richiamato in servizio a sua
domanda.

'

Con R. decreto del 30 novembre 1911:

Gallo car. dott. Franceseo, vice commissario di la classe id. id. id.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

.
. Con. R. decreto del 27 ottobre 1911:

Vianello cav. Attilio, maggiore 31 fanteria, collocato in posizione
ausiliaria, a sua domanda, dal 1° novembre 1911.

I seguenti ufficiali di fanteria sono collocati in posizione ausilia-
ria, per ragione di etå, dalla data per ciascuno indicata :
De Bourne cav. Ernesto, tenente colonnello 29 fanteria, dal 14 no-

vembre 1911 - Blanchi Ugo, capitano 19 id., dal 3 ii - Tirelli
Italo, id. 8 id., dal 4 id. - Armiento Giuseppe, id. 13 id., dal 7 id.
- Guerra cav. Giovanni, id. TO id., dall'8 id. -- Lupi cav. Vit-
torio, id. 91 id., dal 14 id. - Chiantera Vito, id. in aspettativa
speciale, dal 14 id.

Con R. decreto del 26 novembre 1911:
'

Gilberti Antonio, tenente in aspettativa per motivi di famiglia, l'aspet-
tativa anzidetta é prorogata.

Con R. decreto del 30 novembre 1911:

AVVISI.

Il giorno 28 dicembre corr. in Civitella della Chiana, provincia di
Arezzo, e in Boca, provincia di Novara, sono stati attivati al servi-
zio pubblico uffici telegrafici di 2* classe, e in Cerro Veronese, pro-
vincia di Verona, un ufficio telegraûco di 3a classe con orario limi-
tato di giorno.
Il giorno 29 corrente in Aschio, provincia di Macerata, è stato

attivato al servizio pubblico un uffleio fono-telegraûco di 3a classe
con orario limitato di giorno.

Roma, 30 dicembre 1911.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 3 dicembre 1911:

Gigli-Corvi conte Giovanni, maggiore generale comandante artiglie-
ria fortezza Roma, esonerato da tale comando e collocato a di-

sposizione per ispezioni.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 13 ottobre 1911:

I seguenti ufuciali di fanteria sono collocati in posizione ausilia-

ria, per ragione di eth, dalla data per ciascuno indicata :

Biggi cav. Emilio, tenente colonneBo 43 fanteria, da127 ottobre 1911
-Linati Ugo, capitano 36 id., dal 21 id.-Bollati Lorenzo,id.76
id., dal 24 id. - De Angelis cav. Alberto, id. applicato di stato
maggiore, dal 27 id. - Funi Domenico, id. 14 fanteria, da129id.

Con R. decreto del 20 ottobre 1911:

I seguenti ufnciali di fanteria sono collopati in posizione ausilia-

ria, a loro domanda, dal 1° novembre 1911:

Giuffrida cav. Agostino, tenente colonnello 10 bersaglieris- Corapie
cav. Rocco, id. 59 fanteria - Spano cav. Paolo Francesco, mag•

Concialini Arturo, capitano in aspettativaspeciale, richiamato in ser-
vizio dal 1° dicembre 1911 - Motta Annibale, id. id., id. id., dal
1* id. - Dessi Francesco, id. id., id. id., dal 2 id. - Conti Luigi,
id. id., id. id., dal 10 id. - Dagnino Carlo, id. id., id. id., dal 10 id.

Bignardi Umber‡o, tenente in aspettativa, richiamato in servizio dal
30 novembre 1911.

Con R. decreto del 3 dicembre 1911 :

Ravasenga Pietro, capitano in aspettativa, richiamato in servizio dal
7 novembre 1911.

Con R. decreto del 7 dicembre 1911:

rulli cav. Adofo, maggiore 13 fanteria, collocato in aspettativa per
informità temporarie non provenienti dal servizio.

Pirisi Ettore, capitano in aspettativa speciale, richiamato in servizio
dall'8 dicembre 1911.

Magrini Ugo, id, id., id. id. dall'8 id.
Gigli Mario, id. 9 fanteria, collocato in aspettativa per infermitatem-

porarie non provenienti dal servizio.
Matteucci Gino, tenente in aspettativa per motivi di famiglia, ra-

spettativa anzidetta è prorogata.

Con R. deoreto del 14 dicembre 1911 :

Mattei Guido, allievo scuola militare, nominato sottotenente di fan-
teria, con anzianità assoluta 12 novembre 1911, con riserva di

anzianità relativa.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 19 novembre 1911:

Guerrieri Giuseppe, capitano reggimento cavalleggeri di Lucca, col-
locato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° dicem-
bre 1911.

Con R. decreto del 3 dicembre 1911 :
Morelli cav.,Gregorio, maggiore reggimento Savoia cavalleria, ret-

tifleato il cognome como appresso: Morelli nob. cav. Gregorio.
Ferri Fulvio, tenente in aspettativa, richiamato in servizio dal 24

novembre 1911.

(Continua)
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MINISTERO DEL TESORO

D1reslone generale del Debito pubblico

Rettifiche d'intestazione (31 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4 mentrechè dovevano
invece intestarsi come alla colonna 5, essenda quelle ivi risultanti
le vere indicazioni dei titolari delle rendit3 stesse:
I

gi Intestazione Tenore
Debito em y e

X .5 g Ë * da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.75 0¡O 75584 22 50 Cappellania de i Operapia Togliatto
ßanti Sebastiano (o Togliatti) in Ber-
e Cristoforo in tesseno, frazione
Bertesino frazione del comune di Collo
del comune di Colle San Giovanni (To-
San Giovanni (To- rino)
rino)

> 123269 82 50 Margari Giulia fu Margari Giustina-
Michele, minore, Margherita-Stefa-
sotto la tutela di nia-Giulia fu Mi-
Ollietti Luigi, do- chele, minore, ecc.,
miciliata in Aosta come contro.
(Torino)

» 227858 37 50 Borel Giulio fu Fe- Borel Giulio fu Fe-
derico, domiciliato derico, quale di-
in Bari rettore dell'eserci-

zio della tramvïa
Bari-Barletta, do-
miciliato in Bari.

> 204133 82 50 Monti Giuseppe, Isi- Mont i Giuseppe,
doro e Caterma fu Luigi-Isidoro e

Angelo, minori, Caterina fu Angelo,
sotto la patria po- minori, ecc., come

testà della madre contro.
Dell'Acqua Giovan-
na, vedova Monti,
domiciliati in Cer-
monate (Como)

> 370335 3 75 Navarra Gustavo di Navarra Pier-Gu-
Luigi, minore,sotto stavo di Luigi,
la patria potestà minori, ecc., come
del padre, e figli contro.
nascituri dai co-

niugi Navarra Lui-
gi fu Filippo e Ba-
ratta Corinna fu
Pietro, tutti domi-
ciliati in Torino

a 141881 375 - Fochi Maria fu An- Fuochi Maria fu An-
tonio, moglie di tonio, moglie di

Ruggeri Ernesto, Ruggeri Giuseppe-
domiciliata in Fog- Ernesto, domic. in
gia Foggia.

» 544043 360 - Marchioni Ada, Ade- Marchioni Ada, Ade-
lina,Ercole ed \ppo- lina, Ercole ed Ip-
lito fu Girolamo, polito fu Ebo, mi-
minori, sotto la pa- nori, ecc., come

tria potestà della contro.
madre Casamatta
Giuseppina, vedova
Marchioni, domici-
liati in Padova

y 173912 41 25 Lanata Elvira e Fe- Lanata Catterina-
derico fu Paolo, Rosa-Elvira e Fe-

miliori, sotto la derico fu Paolo,
patria potestik del- minori, ecc., come
la madre Dasso contro.
Maria fu Santino,
domiciliati in Chia-
vari (Genova)·

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298

Si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 9 dicembre 1911.
II direttore generale F.

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione).

Il sig.Gramiccia Francesco fuGirolamo, cassiere della Banca commer-
ciale italiana in Roma, ha denunziato lo smarrimento della rice-
vuta n. 300 ordinale, n. 4117 di protocollo e n. 409.117 di posi-
zione, statagli rilasciata dalla direzione generale del debito pub-
blico in data 31 luglio 1911, in seguito alla presentazione di un
certificato della rendita di L. 75, consolidato 3,75 Og0, con decor-
renza dal 1° luglio 1911.
A termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno con-
segnati al signor Gramiccia Francesco predetto, i nuovi titoli prove-
nienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della

predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 30 dicembre 1911.
Per il direttore generale

CAPUTO.

ßmarrimento di ricevuta (ga pubblicazione).
La signorina Izzo Maria fu Agostino, nubile, ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 284 ordinale, n. 250 di protocollo e
n. 4446 di posizione, statale rilasciata dalla Intendenza di finanza

di Caserta in data 27 aprile 1911, in seguito alla presentazione di

cinque cartelle della rendita complessiva di L. 150, consolidato
3.75-3.50 0¡O, con decorrenza dal l° gennaio 1911.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito

pubblico s1 diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato alla detta signo-
rina, ovvero al sig. Bonacci Giuseppe fu Pasquale, il nuovo titolo
proveniente dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione

della predetta ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.
Roma, 22 dicembre 1911.

Per il direttore generale
CAPUTO.

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
La signora Griffa Eufemia di Vincenzo, moglie di Badino Francesco,

ha denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 134 ordinale, nu-
mero 2.927 di protocollo e n. 60.185 di posizione, stata rilasciata dal-
l'Intendenza di finanza di Torino in data 11 luglio 1911, in seguito
alla presentazione di certificati e cartelle della rendita complessiva
di L. 956,25 - 892,50, consolidato 3,75 0¡O, con decorrenza dal 1° lu-
glio 1911.
A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso.un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarå consegnato alla detta signopa
Griffa Eufemia il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri-
marrà di nessun valore.

Roma, il 12 dicembre 1911.
Per il direttore generale

CAPUTO.
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Direzione generale del tggg ( irgogg porjagoglio)
Il prezzo medio del cybio pei certificati di paga-

tggnto dei dazi dogan cl'importgzique ò fissato per
oggi, 2 gennaio 1912, in L. 100.54.
Il prezzo del cambio che applicheranno le do-

gane nella settimana dal giorno 1 el gioi•no 7 gennaio
1912 per <\aziati non superiori a lire 10'0, pagabili in
biglietti, è fissato in L. 100.55.

MINISTERO
DI RICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media del corsi dei consolidati ne oziati a egntanti
nelle värie Börse dal Régno, dete9 ci'accordo
fra il Ministero d'agricoltgra, inggti'la e commercio
e Ë Mipistere ciel tesoro (givigono portafoglio).

31 dicembre 1911.

Con godimento Al netto

00NSOLIDATI senza oedola deg ' in ressi

,

in oorso
a tiltt' oggi

3 */, /, fretto .... 102,25 22 100,37 72 100 38 22

3 1|, /, fretto .... 102,27 95 100,53 95 100,53 95

3 jo go ....... 69,68 75 68,48 75 6909 05

PARTE l¶ON UTTICRIÆ
re-n-e -ro -osomeo

La questione delle trattative franco-spagnuole per
11 BIarácäo ormai è messa á tacere. Mi sa che tà\to pro-
c de lièl migliormodo e non si fanno piil commentiin
attesa delÏa definÏtiva conclusione. In merito si ha da
Parigi:
L'ambasciatore di Francia consegno la risposta del suo Governo

alle controproposte deÌÏa Spagna. 11 ministro Prieto rispose che
Tavrebbe comunicata al ColisiglÏo dei ministri e avrebbe riferita la
risposta colla Idaggior sollecitudine possibilo.

* *

Le difficoltà della situazione interna della Tyrchia
sotto sehza esemp1"°o negli Stati ëuropei. Che cosa dia
ed"á dhe cosa abbla condotto il govei'no dei Giovani
tifrchi Iion ò il caso di ripetere; però si comprende la
flera opposizione sorta alla Camera turcq contro co-

stöfb e il cðusëguenté voto di sfiducia dato aÏ mini-
äféi'o óhe ò inbarrinzione del parfito diovane turco.1\fa
cóti mèëavi lia d'oþuflo 11 Sulfaño lia Iinonmerite
dalb Tinddr to di förínare 11 ministdro i Said páscia.
Raoo oría i fölegranlm da CostantinopolÎ intorno alla
itída eituaziöne:
In tutti i circoli si commentano vivamente le dimissioni del Ga-

binetto Said pascià e le conseguenze di esse per la politica interna
et estera.

La stampa ministeriale e quella di opposizione si sono abbando-
nate ad una violenta polemica.
Il Tanin dice che la Camera ha dimostrato che non ha più ra-

gione di esistere e che lo scioglimento di essa è inevitabile.
La Yeni Gazzetta attacea viölëntemeitÔaii þúóiÀ.
Il Jeune Ture pone in guardia i giovani turchi contro un colpo

di Stato del quale approfitterebbero i nemici della Turchia per li-
quidare la questione d'Oriente.
La lettera colla qtikle il Gabinetto ha presentate le dimissioni

espone i recenti avvenimenti parlamentari e dipin e la situazione
creata dall'ostruzionismo e dalla campagna condotta dalla stampa
di opposizione, ciò che ha indebolito la posizione del Governo, ha
fatto all'esteto una cattiva impressione ed ha indoi¡to il Gabinetto
a presentare le sue dimissioni.
La lettera ò stata consegnata al Sultano da Mahmoud Chefket.
Il Governo ha poi pubblicato un manifesto concepito nello stessa.

senso, in cui respinge l'accusa che il Gabinetto said abbia attentato
alla Costituzione.
Anche l'opposizione ha pubblicato un manifesto in cui dichiara

che la modificazione della Costituhone desiderata dal Governo ten-
deva soltanto a salvare ad ogni costo gli ex-ministri dall'accusa
di voler mantenere i giovani turchi al potere. L'opposizione spera
che il Sultano costituirà un Gabinetto composto di personaggi.estra-
nei alla Camera, ma che siano all'altezza della situazione interna
ed estera.
Il manifesto attacca poscia l'attitudine tenuta da Said pascià.
Nell'udienza concessa alla delegazione di 14 deputati dei gruppi

dell' opposizione, Ismail, deputato di Gumuldjina, ha detto che,
schierandosi contro Id modificazione delI'articolo 35, l'opposizione
non si dichiarava contraria al ritivigorimento dei diritti della Co-
rona, ma esprimeva soltanto la sfiducia contro Said e pregava di
non richiamarlo al potere.
Il Sultano ha risposto che il diritto di nominare il gran visir

spetta soltanto alla Corona.

Il deputato di Pristina ha esposto la situazione in Albania.
Il Sultano ha ricevuto poscia il presidente della Camera ed ha

espresso il desiderio che l'opposizione si ponga d'accordo con la
maggioranza circa la questione dell'art. 35 della costituzione e che
cooperi col comitato Unione e progresso, soggiungendo che fino a

tanto che la Camera lavorerà patriotticamente il Sultano non abu-
sera dei suoi diritti.
**4 In seguito ad insistenze da parte di un personaggio giovane

turco, Said pascià è ritornato sul suo rifiuto ed ha accettato il se-
condo invito del Sultano di assumere il gran visirato.
Said, che è indisposto, non lascia i suoi appartamenti. Egli non

potrà compiere oggi la formazione del Gabinetto, che sarà netta-
mente favorevole al programma del comitato Unione e progresso.
Said pascià manterrà in carica la magg-ior parte Àegli attuali mi-

nistri e specialmente Mahmud Chefk paseià e Assim boy. Offri-
rebbe un portafoglio a Djavid bey, a Talaat bey e a Nissim effendi,
nuovo sceicco dell'Islain albanese.
Il Sultano ha ricevuto in udienza le delegazioni del partito del-

l'accordo liberale e del gruppo greco della Camera dei deputati, le
quali hanno dichiarato che vogliono la revisione della costituzione
e che non hanno fiducia in Said pascià.
Il Sultano ha risposto assai freddamente, dicendo che la scelta

del gran visir spetta a lui solo ed ha inviato poscia ad Ahmed
Rizza bey, presidente della Camera, un iradé nel quale accenna a

questa udienza, ripete che egli solo ha il diritto di designare il
gran visir, invita i diversi partiti della Camera a tenersi uniti e
termina col dire che se la Camera lavora patriotticamente, essa

non deve temere che egli faccia uso del suo potere e ne decreti lo
scioglimento.
A 11 nuovo Gabinetto non è stato ancora costituito.
Il gran visir Said pascià continua le conversazioni con la maggior

parte dei ministri dimissionari e con altri ex-ministri. Si ritiene
certo che i ministri degli esteri, della guerra e della marina con-
serveranno i loro portafogli.
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Sembra che la maggior difBeoltà s'incontri nella scelta nel mini-
stro dell'interno.
Secoruto voci da una fonte iovano turea, Talagt bey -ha ecli-

t9 gr il momento il porça ßo dell'interno. §i dice che il mi-
nisiro degli ovkaf, Hairi, avrà intérim del thiriisteÑ dell'interno,
ch verri in seguito ifildato a Titaat boy.
Corrono anche voci secondo le quali Djavid, Halil e Haladjian en-

treranno a far parte della unova combinazione. Un portologlio sarà
affldato ad un greco.
Si dico che nel Senato esista una maggioranza fayorevole 41 Go-

Verno per lo seioglimeuto della Camera.
Ïn conforniitä agli ordini del Sultano, i deputati indipendenti hanno

ripreso l'opera di mediazione fra il partito gidvane turco e l'oppo-
81ZIOne.

Questa ha dichiarato che il comunicato relativo al messaggio del
Sultano trasmesso dal presidente della Camera è erroneo.
La deputazione dell'opposizione non dichiarò iëri al Sultano di

accettäre tutte le raodificaziôni proposte all'articolo 35 dellä costi-

tuzione, ma soltanto 11 principio della estensione del diritti del So-

vrano.
I deputati indipendenti continueranno domani le trattative.

* *

Anche nelle recenti discussioni alle pelegpzipni
ayatro-ungariche, come già nelle precedenti, si sono
constatate Íe ottime relazioni col Governo italiano, le
quali sono così illustrate dal Fremdenblatt, di Vienná:
Le discussioni nelle delegazioni sono state una forte e degna

manifestazione a favore 4ella politica fondata sulle alleanze e sulla

pace dell'Austria-Ungheria,
ha tutti i (Ïiscorsi risulta una chiara e sincera confessione: che

cioè la politica dell'Austria-Ungheria non vuole e non può essere
aggressiva. Vogliamo una pace onorevole, e vogliamo essere forti,
affinchè questa nostra volonth sia rispettata. Le nostre alleanze e le
relazioni di amicizia che vogliamo intrattenere con tutte le potenze
sono considerate insieme colla nostra propria forza, tanto dal mini-
stro degli esteri quanto dalle delegazioni come le migliori garanzie
di successo e di stabilità per la nostra politica estera.

Mettendo a confronto quest'ultima colle precedenti sessioni delle
delegazioni, si rileva che i principî della politica estera della Mo-

narchia sono sempre più penetrati nella coscienza dei rappresen-
tanti del popolo e che coloro che altra volta esprimevano senti-
menti discordi dalla nostra politica estera hanno molto addolcito

l'asprezza dello loro critiche.
Sta in ciò la migliore giustincazione della politica conseguente

che P4ustria-Ungheria ha fatto in tutte le mutevoli circostanze
della situazione internazionale.
Tale politica conseguente rimane immutata anche di fronte a

giudizi non sereni fatti all'estero.
Parlando senza irritazione dei recenti vivaci malumori dell'opi-

nione pubblica italiana verso la monarchia, Grabmayr si è reso |

interprete del sentimento generale che regna in Austria-Un-

gheria,
Noi diamo il suo valore a quanto vi è di serio in quei malumori,

e non possiamo che augurare che anche in Italia, in un popolo del

quale ben comprendiamo la suseettibilità nazionale accentuata dallo
stato di guerra in Tripolitania, un più giusto apprezzamento delle
tendenze dominanti fra noi, e che sono risultate in modo cosi evi- ,

dgte dalle discussioni alle delegazioni, possa ristabilire le disposi-
zioni che sono necessarie per concordare colla politica di alleanza

dei Governi italiano ed austro-tmgarico.
Le delegazioni hanno fatto nelle recenti discussioni quanto po-
tota contribuire, per parte nostra, a questo risultato.

* *

La situazione cinese, se non accenna ancora ad una
soluzione, mostra però chiaramente la via perla quale
s'iiikende di giungekvi.

Una conferenza con poteri costituenti stabilirà le

nuova formú¢i Governo.
A questa conferenza ha aderito anche la Corte,

pronta pertanto a riconoscere la repubblica se vi sarà

proclantata.
La repubblica proclamata a Shanghai per ora non

è ritenuta vitalo, o 10 stesso Tang-Seiao-Ji, oletto prea
sidente, ha accettato la carica, dichiarandosi pronto di
trasmetterla a Juan-Shi-Kai, il quale però avrebbe
fg‡to dichiarazioni strettamente monarchiche.
Aspóttili'dosÏ iina soÌuziohe, i repubblicani hanno

rotto Parniistižio e riprese le ostilità.
Intorno alla capitolazione della Corte, che ha acce)-

taio bonfedenza cosntuente e le sue cðilseguenzg,
in uni citacoli politici sfiinieri residenti a Pechino
si dici che può nasoondëre una sorpresa.

* *

La situazione persiana si risolverà con la sostitu-
zione di Shuster e de' suoi compatrioti americani nel-
l'amministrazione dello Stato.
In proposito un dispaccio da Teheran, 31, dice :

11 Governo persiano non essendo ritiscito ad ottenero la nomina

di Katrus a successore del tesoriere generale Shuster, si annuniik
ohe una coinmissione composta di Monard e di tre persiatti ashä
merà la direzione della tesoreria generale.
Uno dei persittni scelti ha rifiutato però la missione afildatagli e

perciò l'insediatnento della commissione é stato saggiornato.

DIA.RIO DELT.A G·UERRA
L'azionse ruilitare.

Tripoli 30 (ore 21,50). - Nessuna novità a Tripoli
ed a Homs.
La nostra cavalleria spinta in esplorazione verso

Bir Akaba e Bir Edin, ha avvistato alcune piccole
bange nemiche non superanti una forza totale di circa
500 uomini.

Tripoli 31 (ore H,20). - Il mare calmo permette lo
sbarco e l'imbarco, da più giorni sospesi. Gli aero-
plani sono in ricognizione.
Tripoli 31 (ore 22,55). - Nulla di nuovo a Tripoli,

Ain Zara, Homs e Tagiura.
La cavalleria, spinta in ricognizione fino a Bir Solim,

Bir Akaba e Bir Tobras, ha trovato queste locali¾
sgombre.

lWotizie ed infox•snazioni.

Costantinopoli, 30. - La voce secondo la quale il Governo turco
avrebbe ordinato la chiusura di tutte le Banche italiarie ò inte

satta.

Malta, 30. - L'incrociatore ingleso Suffolk ha ricevuto ordine

di recarsi immediatamente nelle acque egiziane, allo scopo di man.

tenere la neutralitå dell'Egitto.
Tripoli, 31 (ore 18,20). - Nel ricevimento dato in onore degli

studenti italiani dal notabile arabo Omar Montessor, hanno preso,
parte pure altri capi, i quali hanno fatto proteste di fedeltà al-
l'Italia, esprimendo vivo compiacimento pel nuovo stato di cose.
La riunione è stata improntata alla massima cordialità.

Senentite.

L'Agenzia Stefani pubblica:
L'Avantil in una corrispondenza firmata Vainafa ascendere a 50

i nostri militari morti nel combattimento di Bir Tobras, e a più di
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un centinaio i feriti. Questa notizia é assolutamente fälsa: le nostre
perdite in quella giornata furono esattamente quelle indicate nel
coniunicato uficiale, e cioè 6 morti e 78 feriti.
È del pari falsa l'informazione dello stesso corrispondente se-

condo la quale quattro arabi che guidarono i nostri a Bir Tobras
sarebbero stati impiccati quali traditori. Un telegramma del gene-
rale Caneva smentisee tale notizia ed assicura invece che nella con-
dotta di quelle guide à stato escluso il tradimento.

Stampa e'stera.

Vienna, 31. -- Il Deutsche Volksblatt pubblica un articolo del

conte Reventlow di Berlino su « Tripoli e la triplice alleanza ».
Lo scrittore dice che lo stabilirsi dell'Italia nell'Africa settentrionale

può rappresentare la valvola che mette fine ad ogni tensione nella
triplice. Come membro della triplice, l'Italia é oggi utile all'Austria-
Ungheria e alla Germania tanto come elemento politico in tempo di
pace quanto nell'eventualità di una guerra. La sua uscita dalla tri-

plice sarebbe inopportuna, anche perché l'Italia sarebbe trascinata

nelle sfere delle potenze occidentali.

Berlino, 30. -- La Norddeutsche Allgemeine Zeitung scrive:
L'anno che si chiude segna per l'Italia un periodo di importanti

avvenimenti.
Con l'attivissima partecipazione di tutte le classi della nazione, è

stato celebrato il cinquantenario dell'Unità italiana. Anche le na-
zioni estere non hanno tralasciato di fare calorose manifestazioni
di simpatia per l'Italia. I principi imperiali, rappresentanti dei no-
stri Sovrani, si recarono a Roma al principio di aprile e il Kron-

prinz espresse a nome dell'Imperatore, rendendosi interprete delle

simpatie del popolo tedesco, i voti più cordiali per la solenne com-
memorazione. Da nessun altro paese, fuori della stessa Italia, si po-
teva più che dalla Germania dimostrare quanto si comprendesse la
flerezza colla quale il popolo italiano guarda il sicuro sviluppo del
suo paese nell'ultimo cinquantennio.
Da una generazione l'Italia é riuscita a fortificare e ad assicurare

politicamente la sua posizione di grande potenza. L'azione per svi-
luppare e trasformare il paese fu coronata da pieno successo e spe-
cialmente durante il regno dell'attuale Sovrano furono compiuti
progressi sorprendenti, i quali autorizzano a ritenere che é ancora
aperto largo campo allo sviluppo delle ricche risorse del paese, le

quali non resteranno inutilizzate. Come in pace cosi nella guerra
la potenzialità economica e finanziaria del Regno si e mostrata al-
I'altezza della situazione.
'La guerra inoltre ha dato occasione all'Italia di mostrare il suo
Yalore dal punto di vista militare. Perciò giustamente la critica
della stampa all'azione dell'Italia, critica che da principio sorpassò
i limiti, viene ora richiamata ad un'equa misura; del pari le criti-
che ad un provvedimento necessario preso dall'Italia fanno posto ad
un giudizio meglio rispondente ai fatti. L'opinione dei competenti
rappresentanti militari delle potenze europee fu ûn da principio
assolutamente diverse da quello della stampa.
L'esecuzione della mobilitazione secondo un piano preparato nei

minimi particolari viene giudicata dai competenti in materie come

un vero modello. Una tale precisione e una cost tranquilla esecuzione

della mobilitazione non sarebbero state possibili senza un'eccellente
organizzazione e una esatta preparazione.
Una eccellente prova fu data tanto nella preparazione del corpo

di spedizione, quanto in quella della flotta e dei trasporti e non

meno nella esecuzione dell'imbarco e dello sbarco delle truppe.
E questa non è adulazione, ma il risultato reale delle osserva-

stone dei competenti.
Dal momento. che tale prova è considerata come un successo del

quale le amministrazioni dell'esercito e della flotta italiani possono
andare flere, l'opinione formatasi qua e là durante gli ultimi anni
di una pretesa inferiorità militare dell' Italia si è dimostrata com-

pletamente falsa. Così alle prove anteriori del valore economico del

popolo italiano, si aggiunge un documento parlante in favore del

duo valore militare, che dimostra come l'Italia si sia assicurata du-

revolmente la sua posizione di grandegpotenza.

I riceviátenti iii Capo d'anno

Le LL. MM. il Re e la Regina hanno ricevuto, ieri,
col consueto solenne cerimoniale le rappresentanze
del Parlamento, del Governo, del Municipio, del Con-
siglio provinciale di Roma, dell'esercito, dei corpi
accademici e dell'alta magistratura per gli augurî di
Capo d'anno.
Primi ad essere introdotti da S. E. il conte Gianotti,

gran maestro delle cerimonie e prefetto di palazzo,
furono i cavalieri della SS. Annunziata le LL. EE. Fi-

nali, Giolitti e Marcora.
Il decano Finali parlò porgendo ai Sovrani augurî

per l'anno nuovo.
Alle 13.40 fu ricevuto l'ufficio di presidenza del Se-

nato, che giunse al Quirinale in tre berline di. gala,
scortate da carabinieri a cavallo.
S. E. il presidente del Senato, on. Manfredi, era

msleme con i vice presidenti on. Blaserna e Paternò,
con i segretari on. Patrizi, Borgatta, Taverna e Me-

lodia, il questore Sonnino e con i componenti della
commissione per gli augurî ai Sovrani.
La commissione era composta dei senatori on. Plu-

tino, Papadopoli, Bombrini, Giordano·-Apostoli, Salva-
rezza, Villari, Finali, Trincheri, Caetani, Beneventano
e Monti.
S. E. il presidente del Senato lesse il seguente indi-

rizzo :

Sire, Graziosa Regina,
Godiamo l'alto onore di rassegnare al trono gli omaggi delËànato

cogli augurî per il nuovo anno.
Il Senato, coll'anties profonda devožione-alla Casal Sovi'ana che

ha unito l'Italia in liberta e indipendenza, invoca dal Cielo alla

Maesta Vostra, alla graziosa Regina, le felicitazioni 'maggiori; in-
nanzi tutto che il fiorire della prole augusta continui a formare la
Vostra gioia domestica.
Siavi fausto questo giorno; il nuovo anno segua propizio, non ab-

bia l'avvenire per Voi che ridenti destini.

Nell'anno passato l'animo Vostro, o Sire, esulto colla nazione, ai

celebrati ricordi del suo risorgimento, all'apoteosi del gran Re, l'Avo
Vostro, immortalato col nome di Padre della Patria.

Oggi l'Italia non si fa grande soltanto di storia e di monumenti.
Le armi nostre combattono vittoriose nell'impresa africana; le no-
stre schiere e le nostre navi han dato ad ammirare il loro valore;
si è mostrata la nostra potenza, e la Maestà Vostrà può essere sa-
lutata, cou orgoglio dagli italiani, Re di uno Stato grande e forte.

La pietosa Regina ha avuto modo, al letto dei feriti, come Voi, di
esercitare nuovamente la sua virtù caritatevole e benefattrice.

Auguriamo che nell'anno che sorge la conquista non tardi ad es-

sere coronata dal trionto, alla maggior gloria del Regno di Vostra
Maestà.

S. M. il Re rispose ringraziando.
Alle ore 14 è stata ricevuta la presidenza della Ca-

mera e la commissione dei deputati.
La rappresentanza della Camera era così composta :

presidente on. Marcora, vice presidenti Cappelli e Gi-
rardi, i segretari Rienzi e Di Rovasenda, Da Como,
De Amicis, Camerini e De Novellis; e gli on. Berto-
lini, Castellino, De Viti De Marco, Giaccone, Schanzer,
Mango, Gerini, Marazzi, Giusso, Joele.
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S. E. Maroora pronunziò le seguenti parole:
Maestä,

La Camera dei deputati, auspicando all'anno che sorge, esprime
per mio mezzo a Voi, Sire, a Sua Maestà l'augusta Vostra consorte,
per i Vostri figli dilettissimi e per i Reali Vostri congiunti, i più
reverenti augurî ed i più fervidi voti, sicuro di essere fedele in-
terprete dei sentimenti dell'intera nazione.
Resterà memorabile nella storia d'Italia e nei fasti del Vo-

stro regno l'anno che si è chiuso. Esso celebrò le feste giubi-
lari della proclamazione del Regno e di Roma sua capitale; vide
eretto degno monumento al Vostro grande Avo; ammirò le nuove

glorio dell'arte e dell'industria, raccogliendo esultanti i cuori degli
italiani intorno a Voi, simbolo vivente della patria redenta. E le
manifestazioni di simpatia che dovunque ci vennero riconobbero
che un solo cinquantennio di indipendenza, merch la saggezza dei
principi e dei governanti e la naturale genialità ed energia della
nost1'a stirpe, potò - miracolo unico nella storia delle genti - di-
struggere ogni traccia di servaggio di secoli e ridare al mondo, col
nostro Risorgimento, un nuovo fattore di umano e civile pro-
gresso.
MS 6a tutto 6 memorabile la rivelazione che, per fortuna della

patria, Vivo come augurio per l'annuo nuovo di quella unitå e di-
sciplin4 morale del popolo nostro, che fino dal primo inizio della
nuovatimpresa apparve quasi improvvisa ai meno fldenti, ma non
all'animo vostro di Re e di patriotta, e che fu fonte di commozione
e>di orgoglio per i superstiti delle lotte nazionali, e certo ha fatto
sussaltare di gioia le ossa dei nostri apostoli, martiri e combat-
tenti.
L'universale consenso di volontà e di propositi,. sorto da ogni

parte del paese, che congiunse nel pensiero e nell'azione Re, Go-
Verno, popolo, esercito ed armata, costitul la più chiara e precisa
attestazione che esiste una Italia cosciente di sé e della sua mis-

siõne, sempre vigile e pronta, a costo di qualsiasi sacrincio, alla
difesa del proprio onore, alla tutela delle proprie fortune. In esso

sta la sicurezza della vittoria, sintesi dei sentimenti che accompa-
gnano, al,nuovo anno Voi, Sire, e i rappresentanti della nazione.
S. M. il Re strinse la mano all'on. Marcora, dicendo :

- La ringrazio infinitamente, a nome della Regina
e mio, e la prego di voler esprimere i nostri ringra-
ziamenti pure a tutta la Camera dei deputati.
Dopo di che, 11 Re ei intrattenne con i singoli de-

putati.

Alle 14,30 furono ricevuti dai Sovrani le LL. EE. i
ministri e i sottosegretari di Stato e i ministri di

Stato.
S. E. il presidente del Consiglio, Giolitti, era in-

Biomo COn le LL. EE. i ministri della guerra, Spin-
gardi, della grazia e giustizia, Finocchiaro-Aprile, degli
esteri, Di San Giuliano, delle poste e telegrafi, Calis-
sago, delle finanze, Facta, dei lavori pubblici, Sacchi,
del tesoro, Tedesco, d'agricoltura, industria e com-

mercio, Nitti, e della pubblica istruzione, Credaro.
SÆ il Re ricambiò le parole augurali che S. E. Gio-

litti, e singolarmente gli altri ministri e sottosegretari,
gli rivolsero.
Alle 14,50 furono dai Sovrani ricevuti il presidente

e la deputazione del Consiglio di Stato.
Seguirono quindi i ricevimenti dell'alta magistra-

tara: cioò il primo presidente, il procuratore generale
e la deputazione della Corte di cassazione; il presi-

dente e la deputazione della Corte dei conti; il primo
presidente, il procuratore generale e la deputazione
della Corte d'appello, l'avvocato generale erariaIe, il
presidente del tribunale civile e penale e il procura-
tore del Re.

Seguirono il corpo di stato maggiore dell'esercito, il
comandante il IX corpo d'armata, il capo di stato mag-
giore della marina, il presidente del Consiglio supe-
riore di marina, gli ufficiali generali, e ammiragli e gli
ufficiali superiori comandanti di corpo o capi di ser-
vizio dell'esercito e della marina.
Alle ore 16 vennero introdotti il prefetto, senatore

Annaratone, il consigliere delegato, comm. Talpo, e il
consigliere, cav. Petragnani, nonchè i membri della
Giunta provinciale amministrativa.
Per l'amministrazione provinciale, sono state rice-

vute le presidenze del Consiglio e della Deputazione
provinciale.
La rappresentanza municiþale di Roma, alle i6,30,

venne ricevuta dalle Loro Maesta.

Col sindaco Ernesto Nathan erano gli assessori Bala
lori, Trompeo, Bentivegna, Canti, Salvarezza, Tonelli,
Vanni, Bruchi, Ottolenghi e Berio, tutti in decorazioni
S. M. il Re strinse la mano con molta cordialità a

tutti i presenti, che baciarono poi la mano a S. M. la

Regina.
In ultimo, alle 17, vennero ricevute le rappresentanze

dei corpi accademici.
A Palazzo Hargherita.

In forma solenne S. M. la Regina Madre, circondata
dalle sue dame d'onore e dai gentiluomini della sua

Corte, ricevette le varie rappresentanze.
Prima vennero ammessi i Collari dell'Annunziata,

coi quali la Regina si intrattenne affabilmente.
Poi furono ricevuti l'ufficio di presidenza e la rap-

presentanza del Senato.
S. E. il presidente del Senato rivolse a S. M. la Re-

gina Margherita queste parole :

Maestä,
Sempre fervidi sono i voti del Senato per la salute e la felicit¾

della Maestà Vostra, ed è grato onore e grande lettziadi chilorap-
presenta il rassegnarne l'espressione devota in questo momento
Augura 11 Senato alla Maestà Vostra senza afflizioni il nuovo anno

ed abbondante anzi delle consolazioni migliori.
Nell'anno scorso la Maestà Vostra, pur nel duolo domestico, ar-

rise al festeggiamento del cinquantenario del Regno d'Italia, spetta-
trice della gratitudine della nazione alla gloriosa sus Casa.
Oggi il suo cuore sabaudo batte con il cuore della patria per le

nostre prodi milizie che hanno piantato e ditendono vittoriosa-

mente la nostra bandiera sul suolo africano.

Augurando fortuna alla patria e nuova gloria allo scettro di Casa.
Savoia da quella conquista, il Senato sa d'augurare il maggior giu-
bilo di Vostra Maestå.
E in tal giubilo, il Cielo feliciti la Madre augusta del nostro Ibb,

ne protegga i preziosi giorni, lungamente conservi all'amore ed alla
venerazione degli italiani Margherita di Savoia.

La rappresentanza della Camera venne ricevuta su-

bito dopo.
S. E. il presidente Marcora espresse gli augurt del-
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assemblea nazionale all'Augusta Signora, che rispose
ringrågando e che quindi si tra‡†enue in cortese collo-
guio con i deputati.
Dopo la rappresen‡anza della Qamera, vennero rice-

vuti a palazzo Margherita le LL. EE. i ministri, il
Consiglio di Stato, la Corte di cassazione, la Corte dei
copi e le altre rappresentanze.

AlPantbaselata francese.

S. E. Barrère, ambasciatore di Francia presso S. AI.
il Re d'Italia, riceŸette ieri la colonik frändese, alla
quale venne offerto un sontuoso rinfresco.
Allo Champágue S. E. Bariëre pántiliziò il seguente

discoi•so :

Signori,
Vi ringrazio cordialmente della visita così lusingldera, che fate

al rappresentante del vostro paese. Gli anticþi rappðrti ohè ci uni-
scon dánno a questa visita un carattere famigliare che ai miei
chi ne ininèntä Ínfinitamenté il valore. Li niËggior parte di co-

loro che nel passato mi augurarono il benvenuto a '1Ïoma, sono
a cožÅ qui, e sehbene il tenigd abbia assaittgÉato le loro file, éssi
servono a mantenere alla colonia fi'ancesd la ûsonomia che le è
propria. Raccogliendo nelle sue ûle d6tti e maestri, eruditt ed ar-
tisti, scrittori e rappresentanti dell'attività commerciale e industriale,
sAA cöstituisce una èlité neÏía quale mi compiaccio di ritrovare i
fûtÏ caratteristici del riostro paese. La ostia presenza serve anche
a riefacée alla mia memoria i ricordi di una missione che ha as-
sorbito la metà della mia carriera e delle suddisfazioni professionali
che essa mi ha procurato nel compito glorioso di far trionfare la
fiducia e l'amicizia tra due grandi nazioni, vicino per i loro confini
e ravvicinate dalle loro origini, dai loro interessi e dalla loro co-
mune coltura. In tele lavoro voi avete avtito indirettamente la vo-
stra parte ·e io non la dimentichero.
In una simile occasione il vostro pensiero si porta naturalmente

verso il vostro paese: esso non ne riporterà che impressioni felici
e confortanti. L'anno che termina ha fornito prove palesi della
vitalità, delle risorse, della forza morale o materiale della nazione.
E§so ha visto il consolidamento decisivo della sua influenza in una

regione dove, per consenso generale, é riservata alla sua iniziativa
una grande opera, non nel suo interesso soltanto, ma in quello della
civilth. E questo bel risultato, al quale ha contribuito il potente
sforzo del vostro ammirabile esercito, ò per voi tanto più soddisfa-
centä ni quanto che esso ha incontrato nel mondo un generale as-
sentimento. Si è detto della Francia cha il suo tempetaniento la
portava a lavorare per gli altri tanto quanto per so stessa. Se la
erltica fosse vera, non so se voi ce ne dovremmo Tamentare; per
conto mio mi ra:mmaricherei che essa non fosso mei·1tata. Si do-
Trebbero in tal caso cancellare dalla nostra storia tante pagine glo-
fiose, che ne costituiscono l'orgoglio e il prestigio. Complacolamoci
dunque se l'impresa nazionale alla quale la Francia ha ora legato
il suo nome, oltre all'aumento di potenu che le da, apporta anche
garánzie o Vantaggi agli interessi legittimi degli altri.
II fatto che i suoi atti non tornino soltanto a suo profitto sarà

sempre cagione di onore e di flerezza per la nazionè francese.
Oltre i fatti che ci interessano più direttamente, quest'ultimo

anno ha veduto compiersi avveniinenti storici considerevoli.
Fra quelli che l'esercizio delle mie funzioni mi permette tli pren-

dwo ia esame, ve n'à uno che basterelite da solo a dare a que-
st'anno un carattere memorabile; voglio parlare, voi ni kompren-
date, della ceTebrazione del cinquantesimo anniversario dðÚa pro-
ólamafione del Regno.
L'Italia ha voluto celebrare con solennità la data del suo in-

gresso nel concerto delle grandi nazioni.
Essa lo ha fatto con manifestazioni la cui nobiltà e virilità le

hanno valso l'ammmone e le simpatie generali.

Tutti i popoli si,ranieri hanno voluto conoorrorvi a la loko þar-
tecipazione alle magnifiche Esposizioni di Roma e di Tokin lia dato
al giovine Regno la misura del grándo litteresse ohe tsyttà?and i
suoi brillanti destini.
Se ancora rievoco qui il ricordo di quelle belle feste o peröha eib

mi permette di constatare la partó ohe la Ffandla vi há þtëéö
spontaneamente col suo cuore e colla 1118nte.
Tanto le feste del cinquantenario risvegliano in essa 11 ricordo di

un'opoca in cui la fratellanza dei due popoli si affermó glotio§ë-
monte nella storia.

Essa ha voluto, associandosi ad asse, attestare una volta di piú i
suoi sentimenti di affetto per la nazione 50rèlla e il suo attuo'a-
mento alla leale e cordiale amicizia che é divenuta la fegola ilti-
mutabile dei suoi rapporti con essa.
Voi troverete del resto, signori, una nuova prova di tali eccel-

lenti relazioni in un recente avvenimento. Voi non ignorate che, fa
seguito ad un accordo intervenuto fra i due governi, il qugle fg
grande onore ai loro sentimenti di coneiliatione, la Ffancia ha pö-
tuto procedere all'acquisto del palazzo Farnese per manteñetti la
sede della sua ambasciata.
Questa transazione tiene conto, voi lo sapete pure, nel modo più

onorevole, delle legittime suscottibilità che erano in causs. Così 11
Parlamento francese non ha esitato a ratificarla all'unanimitiL La-
sciatemi vedere, signori, in questo avvenimente un pegno della mu-
tua fiducia alla quale s'ispirano le relazioni det hostri due paesi.
La rappresentanza francese non è entrata ieri in questo palazzo.
Più volte a traverso i secoli, essa ha occupato questa dimora e vi
ha fatto della storia. Stabilendovisi essa conferma una tradizione
secolare.
Mi sia permesso dire inoltre che a questa tradizione essa ne ag-

giunge un'altra; quella del ristabílimen16 deÏIe reÏazioni fra la Fran-
cia o l'Italia.
Il p11azzo Farnese ha visto compiersi tutti gli atti di questo fe-

lice e memorabile riavvicinaméntö. Esso tirnarrà seinpre ai vosti'i
occhi, ne ho la ferma fiducia, il símÉoló (fèljatto d'aníÏcizÎa fr i
due grandi popoli latini che riderette listia consaciaÈidne dalla pre.
senza sotto il suo tetto del presidente della reputiblica ideg £u-
gusti Sovrani di questo paese.
Con questo pensiero prego i miei compatrioti di bere alla salute

del presidente della repubblica, delle Loro Maesta il Re e la Regina,
alla grandezza e alla prosperità dell'Italia.

CROlNTACA ARTISTICA

ALL'AUGrpSTEUM.
Numerosissimo il pubblico che ieri l'altro riempiva la bella sala

dell'Augusteo, per ascoltarvi il quafto conó rf orchestrale rÃos
da Wassili Safonoff. Ad esso prese parte anche il pianista žtás'o,
sig. Sergio Tarnowsky, che lieflå eëeeuzione del e concerto per
pianoforte con accompagnamento d'orchestra dál RachtuaninofF, si
dimostrò valentissimo artista, pieno di delicatezza e di forga, donom
seitore perfetto de11a tecnica dell'istruménto, del quale ò assoluto
padrone. Egli indontró molto il Ëavore d'eÌ p'ubblico"cÍ1e assai lo ap-
plaudl, riconoscemÍolo quale und dei inigliori piinisti del gfofhn,
degno del suo gran maestfo Rubilistein.
Applaudite pure molto furono le esecuzioni della ßinfonia nu.

mcro 3 in fa maggiore del Brahms, il maestoso andante funeBre
ed il grandioso Carnaval à Paris dello Svendsen. Gliapplausimag-
giori furono per l'ultimo pezžo che ile conilieridiava fril,iioé Í'Ìsola
dell'amore del Glazunoff. Nell'Aoul dell'Ippolitoff Ivanöff Ìa EdF.
cia slava del Tschaikowsky.
Al primo, che ò un brano del preludio della suite Moyen Age,

eminentemente melodioso, l'uditorio restó sorpreso e colnmotgo:
l'amore vi è descritto con raro sentimento artistico. Il sedondogtratto dagli Schizzi caucasici, ha hitfä là origillalità caÅReti ca
delle strane e pure armonioso canzoni della Gebrgilt
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,0 tagig ganc¾ ylgua, A un paetna guerresco ; fu composto dallo
'i'echaîkows)çë gyndo nel 1876 forreva la georra serbo-turca ,

ò un

P i-pfletto, bppg e gcandioso, ricco d'armonit e di melodia ed

un insieme Igippnogtp d'occhestra che scuote le fibre ed eocita 11

P4tfio #ipp di chi l'asep1ts. I)iretto dal Safonoff con energia e vi-

gore, psegg ammirevolniente dai Valenti professori dell'orchestra,
sugtq grandigi,mi applugir ed il direttore, fra l'entusismo dell'u-

Éorio, Aove più volto presentarsi alla ribalta.
Doggicgigungio,gle ore [5,30, Vi sarà il quinto ed ultimo

concerto prellestrale diretto dal Safonoff.

OROMADA ITAI..IAN.A

M.J4 Sqgiga Madre, accompagilata da S. E. la

marchesa di Villamarina e dal gentiluomo di servizio,
si t'ecò iei'i a Ÿisitarà il DÌspensil'iö Ëe Úlul>erto y

sorto e tiiänteiîtifo däÌÌå g i'ÉgÃ ificenza. E-

rygo a giggyrla i slij·etíbi'i prof. Marchiaiava, Bastia-
Rolli, 0,tønyn, Quirico .el i sanitarî dell'Istituto.
'Angasta Signora visitò l'intero istitutó, o si filtrat-

tegno edit tatfi i málati, iliterrogaiido i sanitati sulle
cõiidižiälii deha)'ord salute.

.Ë nzo, dove i malati ricovono
a niegggiprng un'pftima e abbondantissima refeziono,
la «090144, Ig camera dà bagno, etc.
Sua Maesta si ferniò al Diëpeñaiio pitt di un ora e

81 comppcqqq gell'andamento delfistituto che, sebbene
aperto da appena tre mesi, ha già provveduto alla

visita o alla cura di oltre trecento malati di potto

Cortesic Internazionali. -- la occasione del cApo d'anno'
epydigli telegrammfdi Augurio si scambiarono iori l'altro il can-

cpiliera dellignpero tedesco, signor von Bethmann Hpllweg, ed 11 mi-

nis‡po degli osteel italiano marches3 di San Giuliano.

..lg questi telegrammi furono espressi caldi e rispettosi vo,ti per
Sua Maestå il Re da parte dei signori von Bettimann Ho11weg o

con‡a di Aehrontim1 e per le Loro Maestá fimperatore di Germania
e l'Imperatore d'Austria o Re d'Ungheria da parte del marchese Di

San Giuliano.

Laugurl in Onin läoglio. - feri Taltro il sialaea comm.

N4)han riedvé i direttori degli ufflei capitolini che gli presentarono
i loro auguri.
Dopo i capi d'ufIlcio 11 sindaco ricevette la presideaza dell'Asso-

ciazione fra i direttori didattief, glí trfilciali dei vígílf e dello guar-
dia gutalcipali e una rappresentanza della società di M A. fra gli

impiegati comunali.
Agli augtttî nivoltigli il sindaco rispose con cordialissime parole,

riconfermaati 11 suo complacimentó per l'opera che gli impiegati

prp; ano al Comune e la sua illacia che tale cooperaziong, nanife-

statasi spécialmente in quest'anno, intelligento, volenterosi ed as-

sidua, enådi valido ansilio all'Amministrazione nell'attuazione
del

programma propostost per il bend di flama.
Per Io,0roce rossa. -- Nel þomeriggio del 5 gennaio ed in

tutte la giornata del 6, avrà luogo la vendita di un rfeordo com-

mernoratiyo a benettelo della Croce rossa, in tutti i pubblici ritrovi

e per le vie di Itoma.

La distribuzione sarà affidata a signore, signorine o gentiluomini,

che, portegemente si prestano : il ricordo, consistente in uno spillo
di metallo, con la scritta Tripoli o la data del 1911 su un trofeo di

aroli, sarà offerto per un obolo non inferiore a 20 centesimi. Le

persono incaricate della vendita si asterranno dal chiedero la con-

triþµione a stranieri, a meno che quosti non l'ottrano spontanea-

mento.

Fanno pirte della commissione esecutiva per l'orianizzwione deg
vendita l'on. sŠtore duca Leopoldo Torlonia, la contessa deißþo-
malia, S. E. la marchosa di Rudipl, la contessa Taverna, la prinqi-
pessa di Sonniao, la princiþessa di Paternó, la (Íuchessa Ÿorlpnia,
donna Carolina Maraini, donna Bice Pedotti, la contessa Ziloni la

signora Saccarino, il conte parlo Macchi di Collere, il duca LoreÑo
Sforza Cesarini, il conte Polagallo di Marazzano, I'qn. di Bagno, l'o.,
norevole Maraípi, il c4v. Scati, il cav. Aureli, il comm. Besso, il si-

gnor Floridi, l'avv. Í3Ínnolii CÑliesi.
La presidenza ha invitato altresl tutti i comitati e le delegizioñÍ

della IX circoscrizione, ad organizzare per gli stessi giorni 14 disgri-
buzione dei distintivi nella loro sede ed in tutti i paesi limitrofij
così, contemþoraneamente, si svolgork in vari luoghi questa bella

manifestazione di beneficen a e di ÿapriottymo.
Le conferenze di Jean Carrès•e. - Le conferenze di

Jean Carrère saranno organizzate esclusivamente a cura della Croca
rossa italiana.

Però, in conformitå ai desiderio espresso dal con reaziel'i in
perfetto accordo coÍ conte †¾veriia, presÌ<Îento <ÍeÏÌa

,
Croce ross

stato deciso che 11 quarto dei proventi di ciascuna coutbrgnza
destinato al comitato nazionale di soecorso per le fatniglio dei nis-
lati e feriti, presieduto (fal <iuca dypkL
Jean Carrére é partito .guesta nottes alle 0,10, ppr il Mezzogiorno

della Ïrancii torneri a Roma verso il 15 gennaio.
.&amo giuridteo. - Il giornq 4 genpaio, alle oro 13, verrà

inaugurato l'anno giudiziario presso la Corte di cassazionc. Il g-
scceso savà fatto da S. E. il procuratore generale senatoi'e Lodo#1eå
Mortara.
Inetale occasione verrà pure inaugurata l'aula ningna del Palaz;o

di Giustizia.
Il Ñorno & avrà luogo la inaug azioile dell'anno giuridico del'a

Cotte d'apþeflo.
Etextone þollhen. - Collegio di Larino (C3mpobasso). - Ïti-

sultato co:nplessivo: iscritti St00; votanti 314t; avv. MarÍb Áfš-

ghano voti 3060.
Eletto Magliano.
Itaitani all'estero. - Le notabilità della colonia e le rag'

presentanze di tutte le Società italiano di Parigi si recarollo gl-
l'ambaseiato per presentare gli augurî all'on. senatoro Tittoni e

pregarlo di rendersi interpreto dei loro liuoni sentimonti di deio-
zione presso i Sovrani.
S. E. Ton. Tittoni rivolse loro applaudite parole.
Lo musiche della < Lira italiana > o del e Grup;o Verdi » suo-

narono inni patriottici.
Alla Societak zooiogica. - Questa società tenne ieri 1".anto

l'nItima adunanza dell'anno nella sua sedo nell'Istituto zoologico
universitario, 11 prosidente prof. Carruccio, co:nunicó una lettera

del presidente della Societ'à botanica italiana, prof. P. Baccariiii

nella quale si propone alla consorella in Roma una comune aziono

intesa a salvaguardare la Flora e la Fauna italiana, quali monu-

menti naturali, non ultimi tra le bellezzo d'Italia. La proposía fu

accettata ad unanimith.
Mostró quindi agli intervenuti vari acquisti e doni recentisslini

ed annunzio la cattura di una « Balaenoptera » sulla spidggia di
Castel Fusano, del qual raro cetaceo, il maseo potè avere le parti
più interessanti per cortese interessamen‡o del socio principe don

Francesco Chigi. Lo stesso presidente forni poi precisi ragguagli
storici su diverse catture di cetacei avvenute sulle spiagge romane.
Il segretario prof. Lepri illustrð una raccolta di sauri del Bonadir

e:l il dottor Masi la ricca collezione di scorpioni esistento nol

museo,

11 prot. V. Vram parlo delle ricerche di O. Hertwiz sulla influenza
della radioattività negli animali, specialmente in riguardo alla svil
luppo embriologico, ed il In'of. Giulio Alessandrini annunzið di avér
rinvenuto una nuova specie di Anchilostoma (< Anchylostomum
abyssinieum ») in una « Viverra Civelt t » e no fece rlevare i ca-

ratteri differenziali con le spei allini.
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In ultimo il prof. Vram, d'accordo con gli altri soci propose che

anche dalla Società zoologica si mandasse una lettera di augurio
e ill obligratulazione al colhandante le truppe italiane in Tripoli-
tatiia generá1e Caneva. Il presidente accogliendo pel primo la pro-

posta propose 11 tenore di detta lettera, .che fu accettato da una-

nimi applausi.
Úonterenza. - Ieri l'altro, nell'aula magna del Collegio ro-

mano, per iniziativa della Società geograûca italiana, il prof. Ca-

millo Manfroni, l'illustre storico docente all'Università di Padova,

ha tenuto una bella conferenza sulle « Relazioni storiche tra l'Italia

e la Tripolitania ».

11 conferenziere dopo avere accennato alle gravi diffleoltà che

presenta una esposizione delle relazioni storiche dell'Italia con la

Tripolitania per la grande scarsezza di fonti e per l'assoluta man-
canza di prove archeologiche (non avendo mai permesso i turchi

l'accesso nel paese a missioni), viene ad esporre quel poco che si

conosce dell'età romana, accennando agli impreveduti risultati che

ebbero le indagini del FrancescoMathuisiculx nelle regioni>di
Tarhuna

e di Orfella, che dimostrano la straordinaria fertilità di un terri-

torio oggi squallido e provano la grandiositå dell'opera civile com-

pluta da Roma.

Segue poi a narrare le interessanti relazioni delle nostre città

marinare con Tripoli, illustrando:
1. La conquista fatta dall'armata di Ruggero II di Sicilja nel

secelo 12°.
2. La conquista dell'isola della Gerbe fatta da Ruggero Doria

sulla fine del secolo 13°.

3. La conquista genovese di Filippo Doria nol secolo 11 .

d. La proclazione di Re Martino H di Sicilia fatta a Tripoli
-sulla fine del secolo 14°.

5. La conquista di Tripoli fatta dal Re di Sicilia nel 1510, in-

frammezzando queste narrazioni colla descrizione di imprese indu-

striali. Nella seconda parte del suo discorso narra brevemente del-

l'occupazione turca, della pirateria rinnovata, delle lotte sostenute

con Tripoli dai veneziani, dell'impresa
di Carlo Felice, ecc. Dai

quali fatti balza evidente il diritto storico
dell'Italia sulla Tripoli-

tania,
bon una chiusa patriottica comparando leantiche gesta alle odierne,

invia un saluto augurale ai combattenti i quali, come dice
il poeta,

fanno:
dell'Italia dai tre mari

La grande patria dalle quattro sponde.

La ehlusura del eincluantenario a Torino.
- Ieri

l'altro a Torino, a chiudere degnamente l'anno dedicato alle mant-

festazioni patriottiche, l'Unione liberale monarchica Umberto I'ia-

sieme con altre associazioni, invitò la cittadinanza torinese a par-

tecipare a un imponente corteo che partendo da piazza Castello si

recò per via Po, corso Cairoli e il ponte Umberto I davanti alla

statua della Vittoria allo scopo di commemorare i caduti delle pa-

trie battaglie unitamente ai caduti nella presente guerra in Tripo-

litania e Cirenaica.

La piazza era alle 14 giå gremita di associazioni e rappresentanze

con bandiere, di cittadini di ogni classe e moltissime autoritå. Si

notavano le rappresentanze di tutte le scuole comunali, delle scuole

medie e universitarie, i garibaldini, i reduci, gli ex-militari,
asso-

clazioni politiche, operaie, di mutuo soccorso.
Tra le autorità erano il sindaco, conte Rossi, gli onorevoli Daneo,

Paniè, Ferrero di Cambiano, i senatori
Casana, Angelo Rossi, il pre.

sidente dell'Unione liberale monatchica, comin. Sabbione, il gene-

rale Cerri, assessori e consiglieri comunali.

11 corteo si mosse preceduto dai tamburini negli storici costumi.

Prestavano servizio la banda comunale
e quella dei pompieri, che

6RORavano iRui patriottici tra rentusiasmo del pubblico che ap-

p1 diva calorosamente. Chiudevano l'interminatile
corteo le auto-

rità e moltissuna folla.

Durante tutto il percorso la folla che faceva ala applaudì vivis-

simamente.

Giunto il corteo dinanzi alla statua della Vittoria le autorità pre-
sero posto in apposito palco ornato di trofei e bdadiere.
Ivi pronunciarono applauditi discorsi 11 commi Sabbione, presi--

dente dell'Unione liberale monarchica, e il sindsed Roast.
Vennero poscia presentati alle autorità il capdrale Fallero deÚ.

l'84° fanteria e i soldati Cantamessa pure dell'84°, Ferrero del 1

artiglieria e Allassia del genio, reduci dalla Tripolítania, ovi sono
rimasti feriti.
Le autorità li festeggiarono mentre il pubblico gridáva. entusia-

sticamente : < Evviva Tripoli, eVViva l'esároito, evviva 11 Iten
Quindi il corteo si sciolse.

Grave incendio. - Ieri l'altro, per uno scoppio di gas, s'in-
cendió a Genova la galleria delle belle arti. Due pompieri rimasero
feriti.
È esagerata la perdita di opere d'arte e che l'edißcio sia in peri-

colo.
Fenomeni telluriel. - Teri, a Siena, alle ore 16.48, Tenne

avvertita una leggera scossa di terremoto sustuitorio, con epteentro
in Valdarbia Superiore. Nessun danno.
IIarina mereantile. -- 11 giorno 29 dicembre il postale

Principe di Piemonte, del LI. S., giunse a NeW York. - 11 27 il

Tommaso di Savoia, dello stesso LI., parti da Buenos Aires per
Genova. - 11 31 l'Argentina, della Veloce, parti da Santos pel
Plata. - Il celerissimo Principessa M¢falda, del LI. it., giunse il 30
a Buenos Aires e ripartirå il 3 gennaio per Genova. - Il ßar-

degna, della N. G. I., parti 11 29 da Dacar per Rio de Janeiro. - 11

ßiena, della S. I., il 30 prosegul da Santos per Daoar e Genova. -
Il Città di Torino, della Veloce, parti il 31 da Dolon per la Guaira.
- Il Toscana, della S. I., il 30 prosegul da Dacar per Genova.

TELEGEIO.A1VIlv.tI

(Agenzia Stefhni)

BUENOS AIRES, 30. - Le autoritA sanitarie hanno incaricato 11
dott. De Veiga di rappresentarle, nei caso in cui si negotiasse una
convenzione sanitaria italo-argentina, Ina egli non Iriceverfalcuna
istruzione prima che siano note le conclusioni del congresso Bani-
tario di Parigi.
BERLINO, 30. - I malati con sintomi di avvelenamento dell'asilo

municipale ascendevano stamane a 132, dei quali ß0 morirono.
L'Imperatore ha chiesto una relazione in proposito.
BERLINO, 30. - Essendosi oggi Verlûcart anovi casi di malattia

fra i ricoverati dell'asilo municipale, non si mantiene più P ipotesi
che si tratti di avvelenamento prodotto dall'ingestione di pesof.pa-
trefatt1.
Tuttavia la vera causa é ancora ignota.
CALCUTTA, 30. - I Sovrani inglesi sono giunti e sono stati ac-.

colti dalla folla con calorose dimostrazioni.
PARIGI, 30. - Il Temps dice che i lavori della commissione del

Senato hanno una viva ripercussiogemei corridoi della Camerú
Gli avversari del Gabinetto , hanno peißno annunciato tatemate

che il presidente del Consiglio Caillagx presenterebbe le dimissioni
insieme a tutti i suoi colleghi prima della fine della giornata. Le
informazioni assunte dal Temps smentiscono tale voce.
Un membro influente della maggioranza rimprovera alla commis-

sione senatoriale di non saper mantenere a proposito dei documenti
ufficiali quella discrezione che ha osservato la commissione della
Camera e dice che taluni membri della commissione senatoriale
sono invero troppo desiderosi di successi personali.
PARIGI, 30. - Camera dei deputati. - Il presidente del Con-

glio Caillaux legge il decreto di chiusura dellacsessiogg.
La seduta é quindi tolta. La prossima seduta avrà luogo il 9 gen-
naio.

PARIGI, 30. - ßenato - Si approva il progetto per l'esercizio
provvisorio già votato dalla Camera.
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Il ministro della giustizia Cruppi legge il decreto di chiusura

della sessione.
La seduta è quindi tolta.
PARIGI, 30. - L'ox-presidente del Consiglio Monis si è intratte-

nuto.lungamente nel pomeriggio con Charles Dumont, Constant e
Antoine Perrier per discutere se era il caso di dare immediata-
mente una risposta alla lettera di Cruppi.
I ministri hanno giudicato che si debba attendere la riapertura

della Camera prima di considerare l'opportunità di qualsiasi mani-
festazione,
VIENNA, 30. - Il Fremdenblatt e la maggior parte degli altri

giornati constatano con soddisfazione che la breve sessione preli-
minare delle delegazioni che è stata consacrata all' approvazione
delPesercizio provvisorio, si à svolta tranquillamente ed ha dimo-
strato che la maggioranza dei partiti approva la politica estera del
conte di Aehrenthal.
BERLINO, 30. - Il Lokal Auxeiger annunzia che il veliero in-

glese Man è affondato durante una tempesta nelle vicinanze di
Reval.
Vi sono stati 25 morti. Un solo marinaio si è salvato.

KARBIN, 30. -- Si ha da Urga in data di ieri che Hontonkhata,
capo del clero buddista, è divenuto sovrano autocrate della Mon-

golia.
COSTANTINOPOLI, 30. - Camera dei deputati. - La seduta è

aperta alle 2,30 pomeridiane. Tutti i ministri si trovano al banco
del Governo.
L'appello nominale dà presenti 120 deputati su 142 che sono ne-

cessari pel numero legale.
Il presidente Ahmed Riza constata che la Camera non pub tenere

seduta.
Il Gran Visir Said paseià prende tuttavia la prola per far cono-

scere alla minoranza ed al popolo I' intenzione del Governo. Egli
parla per un'ora; cerca difendere il progetto di legge che modifica

l'art. 35 della Costituzione o che conferisce al Sultano il diritto di

seiogliere la Camera senza previo parere del Senato, ed invoca spo-

ciahnepte, in appoggio della sua dichiarazione, il fatto che l'islami-

smo) la religione dello Stato e la Costituzione riconosce 11 diritto

del Califfo.
L'áfatore dice che non accetterà mai che i partiti gli impongano

la lor collaborazione, perchè egli si riserva interamente il diritto
di scegliere i ministri.
Il Gran Visir si ritira dicendo che si reca a conferire con i mi-

nistri.
Mahmud Chefket paseià prende quindi la parola o grida violen-

temente: 4 La Costituzione non è minacciata e 11achè io sarò mi-

nistro nossun Governo attaccherà la Costituzione. Se continuate le

vostre mene spingerete il paeso alla rovina ».

Alle 4,30 pomeridiane i deputati si trovano riuniti nell'aula delle
sedute.
Il gran visir, circondato da tutti i ministri annuncia le dimis-

sioni del Gabinetto.
I deputati dell'Unione liberale o i deputati greci ed armeni non

assistono allasseduta.
COSTANTINOPOLI, 30. - Camera dei deputati. - Il gran visir

dichiara che si reca a consegnare al Sultano le dimissioni del Ga-

binetto.

COSTANTINOPOLI, 30. - Il Sultano ha accettato le dimissioni del
Gabinetto.
lWADRID, 30. - Il comandante militare di Alhucemas ha ricevuto

notizie da fonte indigena, le quali segnalano che ¿0 mila riflani

hanno raflorzato l'harka della riva del Kert.

Il Governo ha deciso di inviara a Melilla tutti gli elementi di
combattimento necessari per domare la sollevazione indigena.
L'ambasciatore di Francia ha ricevuto la risposta del Governo

francese alle controproposþe.ppagnuole e ne parlera oggi col mini-
stro dagli esteri.
PARIGI, 30. - La commissione del Senato per l'esame dell'ac-

cordo franco-tedeseo si è riunita nel pomeriggio.

Il presidente del Consiglio, Caillaux, ha letto una lettera inviata
da Cruppi a lui ed a Monis.
In essa Gruppi conferma le spiegazioni date ieri nella riunione in

casa di Monis.

Cruppi dice che non parlo mai con l'ambasciatore a Berlino Cam-
bon di questioni non esaminate dal Consiglio dei ministri. Egli non
accennò mai alla possibilità di compensi territoriali al Congo e al-

trove. Le istruzioni date a Cambon si riferivano semplicemente alla
portata delle operazioni francesi al Marocco. Lo stesso Cambon in

una sua lettera conferma che le intenzioni espresse da Cruppi si
riferivano unicamente a questioni economiche e commerciali in

corso, ma che esse furono formulate a titolo personale a Kissingen
come Cambon spiega nellalettera a Cruppigiunta all'indomanidel-
la caduta del gabinetto Monis.
Questa lettura ha provocato vive proteste da parte della commis.

sione, ma Caillaux, senza fare alcuna dichiarazione, é subito uscito
per recarsi alla Camera.

ATENE, 30. - L'Agenzia di Atene pubblica:
Dall'inchiesta aperta sull'assassinio del notabile greco Perdicas,

avvenuta a Siatista (Macedonia), à risultato che gli autori dell'as-
sassinio sono i commissari di polizia di Siatista, certi Mehmed e

Ismail, membri del Comitato « Unione e Progresso ».

MADRID, 30. - Si è riunito il Consiglio det ministri. La riaper-
tura della Camera é stata fissata per il 18 gennaio.

11 ministro degli esteri,ha fatto la relazione del suo colloquio del
pomeriggio coll'ambasciatore di Francia Geoffroy.
DJULFA, 30. - Sono state ristabilite le comunicazioni telegrafiche

con Tabriz.
Un distaccamento russo partito il 27 dicembre da Djulta ò arri-

vato a Tabriz.
Le automobili hanno reso importanti servizi per il trasporto delle

truppe e delle munizioni a Tabriz.

. BERLINO, 30. - Fino a questa sera si sono verificati 141 casi di
malattia con sintomi di avvelenamento, e vi sono stati 70 morti.
Sembra che i prim' casi siano stati cagionati da pesce putrefatto e
numerosi altri da bicchierini di liquore presi in una nota taverna.
VIENNA, 31. - La Zeit pubblica un colloquio avuto col delegato

barone Fuchs, il quale dice che la dichiarazione da lui, fatta a nome
del partito cristiano sociale ò lontana dal giustificare la supposi-
zione che le sue parole avrebbero avuto la occulta mira di indurre
a provocare una guerra coll'Italia. Al contrario la sua intenzione
era di determinare il ministro degli esteri a dare spiegazioni più
ampie intorno alla nostra situazione di fr.>nte all'Italia e a provo-
care una sua dichiarazione affermante che l'Austria-Ungheria é as-
solutamente aliena da qualsiasi idea di guerra con l'Italia.
TABRIS, 31. - Il consolato generale russo ha pubblicato un pro-

clama che invita la popolazione a riaprire i bazar e a riprenderg
tranquillamente le sue occupazioni.
L'ordino ó assicurato nei bazar dalle truppe russe.
Le armi vengono poco a poco consegnate alle autorità russe.

BERLINO, 31. - Le ricerche sulle cause degli avvelenamenti dei,
ricoverati dell'asilo municipale hanno assodato che l'acquavite data
ai ricoveratI in tre taverne conteneva alcool metifico, che vo.
niva fornito da un droghiere di Charlottenburg. Questi venne arre-
stato.
I circoli di medicina si mantengono seettici in proposito.
VIENNA, 31. - Stamane è stato trovato in un cespuglio del ci-

mitero di San Marco un cranio ravvolto in alcuni fogli di giornale,
privo della mascella inferiore. E probabile si tratti di quello del
principe Karageorgevich, recentemente rubato.
Una commissione constaterà se la supposizione à vera.
COSTANTINOPOLI, 31. - Said Pascià ò stato rinominato graa

VISlf.

11 Kadi dell'Egitto. Nessib è stato nominato sceicco dell'Islam.
Si dice che la maggior parte dei ministri rimarrà in carica.

VIENNA, 31. - Dato che la mascella superiore e la mascella in-
feriore si adattano esattamente, l'una all'altra, hanno colore iden-
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tico ed inoltre lo due vertebre superiori della maseella combinano
perfettamente con quello della fronte, l'identitå del cranio del þrin-
cipe Karageorgevic non sembra dubbia.
PIETROBURGO, 31. - Lo Czar e la famiglia imperiale sono giunti

stasera a Zarkoio Selo.
VIENNA, 1. - La commissiono all'uopo incaricata ha constatato

che il cranio trovato ieri fra i cespugli del reparto ortodosso del
cimitero di S. Marx à indubbiamente quello del þrincipa Alessandro
Karageorgevic.
BELGRADO. 1. - Sulla ferrovia Knjazovac-Nisch, presso Sveljig,b crollata una galleria in costruzione. Diciannove operai sono ri-

Igasti sopolti. Sebbene sia s,tato iniziato immegatamente il salva-taggio, s ignora se gli operai siano ancora vivi.
.
Il ministro dei lavori pubblici si é recato sul luogo della cata-

strofo.
PARIGI, 1. - Il presidente dolla Repubblica Falliõres ha rleevuto

nel pomeriggio 11 corpo diplomatico.
11 decano, ambasciatore d'Inghilterra. ha presentato i voti suoi

e del colleghi,augurando che la Francia continui a collaborare þo-tentemente a tutte le opere tendenti al miglioramento dell'uma-
nitå ed al progresso della civiltä. Sir Francia, Bertie ha aggiuntodi sperare che la generosa iniziativa del presidente Taft in favoredella estensione dell'arbitrato internazionale abbia crescenti rieut-
tati, ai quali la Francia contribuirà potentemente.
. Il presidente Fallières ha risposto affermando che laFrancia vtlole
avere la sua parte nella genero.winiziativa a favore della civiltået Augurando che le ripetute applicaziont del principio dell'arbitratoorientino in modo decisivo gli uomini e le cose verso la soluzione
pacifica delle divergenze internazionali.
PECHINO, 2. - Un dispaccio da Shanghai auntincia che sono statiripresi i combattimenti nei dintorni di Han-Kou.
I rivoluzionari hanno attaccato ieri la città ed il combattimentocontinua oggi.
Yuan-Shi-Kai he.rimproverato a Tang-Chan-Yi di aver, mancatodi fermezza nelle trattativo coi ribelli. Tang-Chan-Yi ha dato le suedimissioni da plenipotenziario.
LONDRA, 2. - Il cancelliere dello ácacchiere Lloyd George parteoggi por la Costa Azzurra, ove soggiornerà due o tre settimaue.LONDRA, 2. - Mandano da Shanghai alla Morning Post che treincrociatori rivoluzionari sono giunti a Ce-fu, ove hanno stabilitola loro base in previsiono di un attacco dire'.to verso il Nord.

OSSICRVAZIONI METEORÓLOGIOÍIE
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29 dicentre £911.
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Grecia.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque salito, fino a 9 mm. inSicilia; temperatura generalmento diminuita; venti forti del 1° qua-drante in Campania e Puglie, del 1° e del 4" in Sicilia; qualche
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